
Ballato 5 ÌTovembro 1910 

A b b o n a m e n t o 
Udine A dómicIHo e net l?cgno, Anno L. 16 

Semestre L. 8 ~ Trimestre L. 4 - Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Auslfia-Uniiticria, 
Germania ecc. pacando a[{li uffici del luogo 
L. 25 (bisogna pciT) prendere Vabbonaiuctìto 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
Olornalc, U. S8, Sera, e Trlm. In proporzione. 
Un numero separato cent. 5, arretrato cent. 10 GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

iJIPaarjaràOet fatai' CATTANEO 

Udiae - A n n o 3CV ti. 2«6 

£> imertwni « ricerono i!iici:i.^ivniiii'iim 
presso Haasonsieln A Voaliìv 
' ' '" "ofettiira n Urtine o .siicciir-iiM iij l'aiiii 
Oli Estero ni noj/iiniiti prezzi per lin.<a li 
wrpo 7: Tona pagina L. 1.— ; Qunrta nv 
«laaCcBt ÌOIitrgi i/„ iì papiua); t̂ rofjac» 
i<. 3.— per Unu. 

AnM unanlci Oent. 6 • 10 par pwgla. 
r f f u n t t iitltlptto. . 

IlD ÌÌS3 i i l i - Iti 
jilflstillliiìtanigii^iaist} 

Un telegramma dell'Agenzia Stefani 
&K Vienna ci purtecipava ieri che 1 
giornali della capitale austrìaca an-
ouaziano coma il presidente dell!) ds-
legatione austriaca ha ricevuto dal Co­
mitato ))nr l'amiciiia austro-italiana 
una lettera riguardante la questiono 
di un accordo con l'Italia circa p|li 
armamenti militari. La 'lettera dichia­
ra • continuava il telegramma • che il 
Comitato ricevette cootfoala di adesioni 
proTonieiiti da ogni classe di persona 
shiedenti la conóluslono di unacon-
veoaioDa con l'Italia per la limitazione 
degli armamenti. Il Comitato aggiunge 
— e «uno sempre 1 giovnnli austriaci 
«he riferiscono — che da eminenti 
parlamentari italiani, fra cui Maggio­
rino Ferraris, ebbe l'asssicurazione che 
tale coiiToniione raccoglierebbe la n>*K-
giorabia del Parlamento italiano. 

L'importausa delU aoticia non può 
essere passata sotto sUetaiio. Mn data 
la fonte, è da chiederci. se non «la, 
per avventura, riferita tendoatiosa-
menta. L'ioiilativa è di origino italia­
na : «d esprimo' un desiderio che po­
teva essera ed è noi voti di quanti 
non sanno presagir bene dalla corsa 
egli armamenti, dal nuovo irredenti­
smo, dalla lessìooo dei rapporti italo-
austriaci, dal pronositl guerra-fondài 
oontro l'Apstria. Ma non sapevamo — 
confessiamo la' nostra Ignoranza — 
dell'esistenza di un Comitato che di 
questi voti fìtcesse il sao motivo d'es­
sere. Diamo, così, un esempio d'impo-
tonaa, dì sottomiisiono, di paura, di 
Yiltfc al cospetto dell'Austria f Vi sarà 
obi non frapporrà indugio a risponde 
re aflermativamonte. K quindi è da 
sospettare che, divulgala dall'Austria, 
la notizia abbia fina tondentioao : miri 
cioè a denunziare ad a provare l'im­
potenza, la sottomissione, la paura, la 
villa dell'Italia al cospetto degli arma­
menti austriaci alla frontiera nos'ra, 

.*. 
Ma ad un tempo non si può faro a 

meno di volgere la mente ad un altro 
online di considerazioni o giungere 
ad un'altra supposizione. Della corsa 
sfrenata all'aumento dello spone mili­
tari non esiste forse neaaun'altra per­
sona oltre Ouglielmo II che si com­
piaccia. Da ogni aìtra è cousidoritto 
un male; un mòle necessario per al­
cuni : un male niin necessario per altri. 
Anche il Bilancio dell'Impero austriaco 
avverte il fondo sempre più grave a 
sempre più iuspstenibile di questo spa­
se, come ci dissero di reconte le rela­
zioni dell'Assemblea delle delegazioni, 
E dunque pure l'Austria è a crederai 
che sarebbe beo lieta di poter mettere 
un freno a tale spese. Motivo per essi 
non 6 da giurare che questa iniziativa 
italiana avrebbe ostile l'Austria. 

Ma non à da dimenticare che molte 
cose hn A compiere ancora !' Italia, 
molte spese ha a sostenere, molle o-
pere di difesa ha da apprestare per­
chè si possa da parte nostra guardare 
con una Iranquilliià sia pur relativa 
al di Mk sa avesse a scoppiare un con­
flitto per te armi fra il Paese nostro 
e l'Austria. 

E' bene che il cuore' dell' Italia sia 
memore della terre e dei fratelli di 
nostra nazioualitfi - soiJigelti allo stra­
niero e dallo straniero angariati ; o 
che tra noi sia auspicata il di in cui 
il bel sogno sia realizzato con l'annes­
sione all'Italia do le terre irredente. 
Ma non per questo sappiamo plaudìre 
a quell'irredentismo di parata, sma­
nioso, rattorico, fremebondo, di manie­
ra 0 di pompa, più nocevole che utile 
piuttosto ritardante che alTrettante il 
di vagheggialo, dì cui abbiamo in Ita­
lia un nuovo spampaiiio. 
S Le attuali condizioni militari econo­
miche, polìtiche d'Italia non ci con­
sentono certo di fare dell'irredentismo 
a fondo, materiato di (atti, decisivo e 

risolutivo. E dunque racglio provve­
deremo al decoro od <ill'intoresao no- | 
stro, compiendo meno sciupio d| prò- '• 
positi di gìiorraronrtai e conducendo ! 
verso l'Austria una politica piìi vigile, 
più attenta, più dignitosa di quella che 
piacque a Tommaso Tittoni. 

Ci imaginlamo quindi gli strilli de­
gli irredentisti a commento della mos­
sa di cui ci parla il telegramma rife­
rito. Ne conveniamo: la mossa non 
ispira simpatia : vorremmo piuttosto 
che l'iniziativa forse partita dall' Au­
stria : ma a tal fino sarebbe occorso 
per lo meno che l'iulia fosso proletta 
e difesa al confine orientale cosi coma 
l'Austria 6 difesa e proletta verso 
I' Ualfa. 

• * 
Però se si riflette si trova che la 

inimicizia austro-italiana si nutre più 
più che tutto nel nostro cuora di do­
lorosi ricordi e di eacre memorie. Por 
oi6 gli equivoci ed i malintoei sono 
fectll e pofsono dar corpo alle oip-
bre e manteoere più tesa che mai le 
relazioni austro-italiane, A parte tutto 
questo, a parte i soprusi e le violenze 
dell'Austria, a parte ì territori nostri 
ancora in possesso dell'Austria, a par­
ta Ja tandeoiia p litica di rappresaglia 
che corra Ara l'Italia e l'Austria, nan 
c'è per noi motiva p-r cui abbiamo a 
riguardar l'Austria con occhio più ma­
levolo di quello con cui badiamo alla 
Oermariia e per cui abbiamo a fare 
verso l'Austria una politica diversa 
da quella clie dovremmo condurra verso 
la Oermania. 

Quindi l'iniziativa per un'intesa au­
stro-italiana al fine di limitare gli ar­
mamenti troverà una «buona alampa» 
prepooderanle in Italia ed in Austria t 
Troverii favorevole di qua o di là del 
confine l'opinione pubblicai Avrà eco 
favorevole nei parlamenti? Potrà con­
seguire un effetto pratico e decisivo i 

Vorremmo poter aprire l'animo alla 
dolca lusinga : ma non osiamo, cosi 
che nemmeno oi azzardiamo di dir 
ponderata, matura, felice la mossa di 
CU! parlano i giornali austriaci prima 
ancora cho vi avessero aciiannalo i 
giornali italiani. 

Ed anche per ciò la notizia ci rie­
sce inElda e sospetta. 

L'educazione scolastica 
e il diritto sanitario 
(Continuaziùne — Parte II) 

Nella t liepabbììon >' escluda dai 
vantaggi offerii dallo Stato lutti co­
loro (̂ be non possono contribuire alla 
sua prosperità, e risarba il diritto alla 
vita soltanto agli uomini sani e ro­
busti di corpo ; «,.. i deboli, i mala­
tìcci, i miseri, i deformi, non si ucci­
deranno ; Piatone non giungo fino a 
questo punto ; ma, ciò che ò quasi lo 
stessa, si laseieraimo morire da sa, IJ 
bene dello Stato esige che sia sacrifi­
calo ogni uomo cho por la sua salute 
è incapace ai doveri civili. Dottrina 
crudele ò implacabilo che ci fa mera­
vigliare in chi fu dello dal Montaigiio 
il Dittino piatone, ma più ancora io-
filosofi conlomporaneì, che lo ispira­
zioni della carità a della umana fra­
tellanza arrebbsro dissuadere da una 
così spieiata durezza. Lo stesso Er-
berlo Spencer non biariima egli le so­
cietà moderne porche nutrono gli inol-
li e assistono gli infermi ì » (Compayre) 
N>!llo «Leggi» ch'6 un lavora della larda 
età, Plalone corregge « mitiga in parto 
l'assolutismo e la rigililà di certi 
principii morali e pedagogici : modi­
fica gran parto delle audaci opinioni 
espresse nella < llopubblica», e ondeg­
gia tra la fatica che indurisca o 
snerva o uccide, e l'esercizio moderato 
del lavoro cho diverte e ritempra. 

Arislolilo esporrà un disegno edu­
cativo più compiuto, hi porf'clta ar­
monìa con la complessa natura del­
l'uomo, in cui il sentimento umano 
troverà la più alla interpretazione. 

11 concetto etico della dignità, dolla 

IL DIAVOLO ZOPPO 70 

<li VSSSArO LE SAOE 

— « Animarono esse i bei corpi di 
tre vezzosa commedianti che segnala-
roosi a Madrid, quando Origone, Cìte-
ride ed Arbusculea furono celebri un 
tempo a Roma. Ecco la fino di queste 
celeuri comiche spagnole : una crepò 
d'invidi» per gli applausi della platea 
ad una giovine esordiente ; r altra nei 
stravizi trovò la morie, cho n'è infal­
libile conseguenza ; la terza infine, per 
un soverchio fuoco nel rappresentare 
una vestale, morì di uno scoooìo dietro 
le scene. Ma lasciamo in riposo tutte 
queste ombre — prosegui il Demonio 
— ohe la abbiamo abbastanza esami­
nate ; vo' farvi vedere uno spoltacolo 
che vi scuoterà assai più di questo. 

< La stessa possanza che ci fé' vi-
sibili costoro, ci farà visibile la Morie. 
Voi vedrete questa crudele nemica del­
l'umao genero, che ronza di continuo 
intorno agli uomini, [senza che essi 

la vedano ; cho percorre in un batter 
di ciglio tutte le parti del mondo, e 
fa nello stesso tempo provare il suo 
poterò ai diversi popoli che l'abitano-

« Volgetevi dalla parte d'oriente ; 
eccola che sì offro ai voslri,. sguardi ; 
una numerosa sbiera di augelli di mal 
laugurio le vola innanzi in compagnia 
del terrore, ed annunzia il suo passag­
gio con funeste strida. L'infaticabile 
sua mano è armata della terribile 
falce con cui miete lalta le ganerazì-
oni. Sopra una della sue ali stanno 
dipinte le guerre, la peate, la fame, 
l'incendio, ed uua sequela di sventure 
che forniscono in (ogni istante nuove 
prede ; veggonsi sull'altra dei giovani 
medici cho si fanno addottorare in 
presenza della Morte, la quale pone 
loro in capo il berretto, dopo averli 
fatti giurare che non faranno meno 
di quaiio che fecesì inaino al giorno di 

personalità, del culto della vita, lo in­
formeranno, 0 le norme igieni ho e 
pedagogiche incsso cspro.se, saranno 
degno d'un igienista e d'un pedagogi­
sta moderno. 

Cesar?, scrivendo dei Germani, dice : 
lAitroctnia nulla babent inrainiam 

'quao extra flnea cuiusque civllalia 
flunt. E mentre presso gii antichi il 
neminem laed&re, ristretto al gruppo 
sociale della stessa nazionalità, non sì 
riferisce allo schiavot al vinto e allo-
straniero, come se l'uomo avesse una 
duplice personalità, col progredire 
dal pensiero filosofico, l'ediicazioDo si 
monda di questo pregiudiiio morale, 
0 il sentimento umanitario vi-'Iflca e 
riscalda (ulto il pensiero educativo; 
lo purifica e lo corregge dalle incon­
gruenze e dagli anacronismi. L'opera 
educativa della scuola, per ì nuovi 
ideali, si coordinerà alla vit.i e alle 
nuovo esigenze sociali j diverrà l'or­
gano formativo a propulsare di gene­
razioni H di tempi nuovi, e preparerà 
un avvenire civile e sociale miglioro. 
Farà dal culto della vita la refigiono 
dei popoli, che stringerà in solidale 
fratellanza. Certe forme educative alla 
luco del progresso e della scienza, 
fipparìraonu noi loro vero aspetto, sa­
ranno ritenuto come veri attentati con­
tro la felicità umana, e, condannale, 
csdraniib in disuso. La coscienza delle 
leggi naturali che reggono e governano 
lo sviluppo ^fisiologico e, psichico, 
dimostrerà la necessità dì una sana e 
buona nutrizione; sancirà il dovere 
inoralo di riparare convenieutemante 
allo forze speso nel lavoro e al con­
sumo dell'organìsnio, favorirà, l'inco­
lumità dell'esistenza. 

Chi debilita il fanciullo dell'oggi 
con un lavoro superiore allo suo forze, 
non può sperare l'uomo sano â vigo­
roso del domani, uca vita sociale 
evoluta, una nazione forte, Rita, alla 
gara febbrile por la -conquisi» del 
mondo ecooamìco,scìentìflao ed artistico. 

Cosi inteso, l'umanismo ò ben lungi 
dal rappresentare il nichilismo e la 
dissoluzione del sentimento patrio. Il 
vero umanitarismo rispetta lo sacre 
idealità deità patria e non { f̂iropassa 
i limiti assegnati dalia ri^ione ; ri­
fuggo delle utopie, dalle vane blandi­
zie, dalla vuota e pomposa rettorica. 

Le violente e brutali maiiir'o!.tazloni 
della forza fisica, tenuto in allissimo 
onore presso gli amichi, cbsì da in­
carnar» la virtù (come in Omero) osdu-
sivamenle nell'uomo d'erculee forme a 
di forza prodigiosa, còirov'olvorsi di 
forme superiori dì vita per opora dì 
nuovi impcilenli bisogni, dì nuove 
esigenze sociali, e di rinnovato coudi­
zioni psicologiche e morali, 'diminuì-
scono di pregio; l'atletismo cessa di 
idenliflcarsi con la perfezione ; lo spi­
rilo bellicoso con lo virtù militari ; 
l'amor di patria con l'odio verso lo 
sfranioro. 

I sentimenti sociali varcano l'angu­
sta cerchia della ciltà o dolio Slato ; 
la giustizia cessa di essere nazionale 
e diventa universale. 

Dal aofflo rinnovatore di nuovi co­
nati della vita sociale, si svolgeranno 
la solidarietà umana e il principio di 
libertà : l'uua l'ondata sull'amore o 
Kulla felicità sociale, l'altro sulla r.i-
giono e sulla perfezione. Uà questi 
ólemcnlì morali scaturirà l'ideale etico, 
il quale rivelerà all'umanità una l'orma 
di vita più elevata e più pura; addi­
terà all'educazione una mela più de­
gna e più compiuta, meglio rispondente 
alla natura umana. 

Gli stoici dimostreranno che tulli gli 
uomini sono cittadini uguaii in diritto 
0 cho il genero umano torma una so­
cietà unica, dove tutti sono fratelli, 
senza dislinziono d'origino, o di con­
dizioni socl'Ii» (Morselli). Il nummi!»! 
laedere acquisterà caraltoro cosmo, 
polita 0 universale, od abbracciorà 
tutto il genoro umano, allargando la 
sfera della concezione elica ed cdu-
satira dolja giustizia, ohe ao(j«i.9t9rA 
caraltoro di progressività indelinita. 

oggi. » 
Quantniiquo J)i)n CJDOf» fosse per­

suaso cho non oravi nulla di reale in 
lutto quella cho vedova, e cho era solo 
per fargli piacere che il Diavolo gli 
presentava la Morto in un tale aspetto, 
non potè tuttavia considerarla senza 
un brivido di spavento: ma si foco 
coraggio, dicendo al Dàmono : 

— Questa terribile devastatrice non 
si contenterà di passare soltanto su la 
ciltà di Madrid ; c-ìsa vorrà lasciare 
qualche altra orma sul suo passaggio. 

— Senza dubbio — rispose Asmodeo 
— non venne qui per nulla I Sta a voi 
dì essere consci del suo operare. 

— Vi prendo in parola — soggiunse 
lo scolaro. — voliamo sn le suo tracco, 
a vediamo sopra qu.°.li sciagurate fa­
miglie cadrà il suo flirore, Quante 
lagrime farà spargerò !... 

— Non no dubito — rispose Asmodoo 
— ma non saranno tulio di doloro, 
La Morte, in onta all'orrore che l'ac­
compagna, è cagiona tanto di gioia 
quanto dì alTanno, -

SlrinKora l'umanità in un solo popolo, 
corno voliwa la taoria morale doi so-
guaci di Zc'iono, non é cho un pregiu­
dizio, una utopia, O^̂ ni popolo ha 
peculiari origini — Iradlzioni — costu­
mi, da cui derivano tendenza ad aspira­
zioni diverso ; e so noi dobbiamo 
nutrire verso lutti soatìmonli di uma­
nità e augurar'!! i'associazione dei 
popoli e degli stati, non possiamo né 
richiedoro elio gli altri popoli assu­
mano la nostra indole, né cho altri sì 
obblighi ad assumere la propria. Contro 
cotesto cosmopolitismo aereo ponete 
la (luesllone: quale popolo darà la 
leggi, ì costumi, lo istiluzioni a tutti gli 
altri? (De-Dominiois), Cosi 6 un falso uma-
nitarlsrab, uu pregiudizio morala con­

dannare la guerra quando è resa neces­
saria dal diritta della difesa, < E' nello 
scuole — proseguo il De-Domioicis — 
che deve formarsi il sentiraenlo umano, 
il sentimento dì giustizia e di solida­
rietà ; ma questi seotimenti devono 
essere formati in concordanza del prin­
cipii a della leggi della coscienza 
morale > 

î 'ra lo alto finalità dell'adooazione 
scolastica, in ordina al consorzio so • 
ciale, sono compresi il culto dolla patria 
nella umanità a la libertà vooaztonale 
per l'eguaglianza cittadina ; ma que­
sto concella 6 puramente moderno e 
non informò né il pensiero educativo 

I ellenico, né quello romano. 
f (ConUnna) A, Pezzagfla 

Servizio telegrafico del " Paese, 

di Torino 
ron'ijo, i —- Le costruzioni parto a 

destra o sinistra del Po, occupano una 
superflca di circa un quarto di railiano 
dì metri quadrati, e ultimate coste­
ranno quasi dicci milioni. 

Nel Corso Vltlorio lìmanuole, verso 
il suddetto grande parco, appena pres-
so all'imbarco di Corso d'Azeglio ap­
paiono grandi colossi bianchi, sorgenti 
stranamente, come opera di fate, fra 
gli alberi secolari dai Giardini Publili-
ci, con un contrasto spiccatissima con 
le poche costruzioni meno recenti quan­
tunque sì possa diro vita antica, dato 
cheinme^zo all'Esposizione i forestieri 
ammiroranno anche il grazioso Borgo 
Medioevala cho fra i rumori dello mac­
chine, il tumulto dolio genti, i baglio­
ri della case tuccicant', sarà il loro ri­
storo morale, por il complesso deli'in-
Ihionza che viene dall'antico e dal se­
vero, dell'ombra densa delle stratic. 
ciole, dalla disposizione dai muri, che 
«ombra smorzino ostinatamente ogni 
vita e.ogni impeto, 

E' uno spettacolo nuovo cho offrono 
ijuosti colossi bianchi, ma completa­
mente bianchi, corno castelli d'alaba­
stro 0 di marmo, mcnlro non sono 
che legno o stucca. Perchè ancora del 
tempo dove passare prima che com­
paiano i colorì troppo vìvaci, i quali 
alla lor volta saranno proceduti da 
J)on più serio lavoro, poi che è solo 
l'aspetto esterno che appare, meulre 
dentro non vi sou cho travi e vuoto. 

Ma qui, fra gli alberi dei. viali, ì 
colossi appaiono a uno a uno a poi 
insieme ; mentre sulla destra del Po 
è una vera cortina di palazzi che SLO-
pare, non imponente per l'altezza 
quando por estonsìone, presentandosi 
all'occhio quasi d'un tratto si che cia­
scuno prima li veda insieme, a poi a 
uno a uno, 

li «Padiglione Ungherese» attira su­
bita i'aifauziane per le forma in.^pie-
gabili delle sue parti, con piramidi 
cho lo fanno credere la riproluziono 
d'un cattivo quadro egizio, con una 
bassa o lunga appendice in forma dì 
scatolone, ove conto llnestra lo fanno 
rassomigliaro ad un pollaio enorme. 

La <• Prancia » ha un palazzo cho 
presenta un'arto degna, per quanto un 
po' moaotomo sombi'i l'irisioma, sarto 
causa il mancante compimento. Ma è 
chiaro il contrasta con Is « Repubbli­
ca Argenlina», la quale è rappreson-
lanle da un insiamo di torri ardite, 
di guglia aghiform : veri tentacoli d'un 
mostro in riposo, cho sia accosciato a 
mirare |gli occhi, corno bramasi dì 
acqua, nel Po. 

Severo è il * PAÌSXÌO doiìa Germa­
nia», 0 nell'insieme dolle forme dà un 
senso di massiccio, di pesante: certo 
l'arte germanica anche qu'i voi ossero 
coerente a sé stessa, vuol conservare 
il principio dolla rigidità nordica, che, 
partendo dal suo popolo, si capando 
in ogni branca dolla vitalità sodalo. 

Mentre 1' « Italia », con ì suoi co-
Jos.si immstai, ::on le l'anao nariamenlii 
combinale, con gli ornali che si eslen-

I nostri duo speltalori preaero il volo, 
0 .seguirono In Morte per osservarla 
dappresso. 

Entrò prima di lutto nella casa di 
un cittadino padre di famiglia, cho 
giaceva gravemente ammalato ; lo toccò 
con la sua falce, e io sciagurato spiro 
in mozzo alla sua famiglia, che dio 
sfogo al suo doloro con pianti o lamenti. 

— Qui non c'è impostura — disse 
il Demonio — che iì defunto era te-
noramente amato dalla moglie e da'suoi 
figli : e siccome era l'unico loro sostegno 
non v'ha dubbio che il dolore di questi 
disgraziati è sontilo nel più "profondo 
del loro cuore. iVoa cosi unanime in 
quell-altra casa, ove la Morte colpisco 
quel vecchio ammalato E desso un 
antico Cunsigliaro che visse celibe, e 
trascinò la vita fra i disagi Oiido am­
massare considerevoli tesori. Tre ni­
poti sono i suoi eredi, cho gli stanno ' 
intorno a' letto dacciiò seppero cho 
trovasi vicino a trarre l'ultimojrespiro. 
Affettano un estreiao cordoglio, e . 
recitano assai bene la parte loro... Ma < 

dono ovunque, terrà un posto ben ul­
to in questa che è Esposiziona dall'In­
dustria.a del Lavoro noU'oggatto,. ma 
che pur sompra rimane arte pura nei 
soggetto. 

Concludendo, la disposizione com­
plessiva dei palazzi è tale da impe­
dire ogni aziona propagatrico di even­
tuali incendi. Con facilità potranno 
quasi venir combattuti, aiiaei/do la parli 
disposte a gruppi, si da presentarsi 
per positura già isolate. Ma par ciò ohe 
che riguarda l'arte, che è uno dei no­
stri punti di contatto con la natura 
creatrice, questa esposizione non pre­
senterà nel complesso grandi diffe­
renze con quella applicata nelle espo­
sizioni passale. Por esempio anche qui 
si riscontra l'abbondanza esagerata di 
ornali. E' un' « incru.stazione » con­
tinua, ma densa, ma invaditrìce. 

La triste iiiiE Cono [belo potente 
AbdiiB Mainili n iDr iboudo 

Parit/i 4 Slef, — I giornnlì hanno da 
Costantinopoli olio lo forze di Abdul llamid 
viuuio semiii-o nifi doperendo : ogli rifiuta 
di prenderò riualmigue niitrimonto : può 
muovor̂ i aoiliuito con grande fatica, 

L'iiifoi'iuu Ila perduto qun î completi;-
inerito la vista. Si trova in uno slato tìi 
completa nî atia. 

il primo (Oflsio dei fliioifi ministri fiaoceii 
l'arili 4 Sic/'. ~ Si è riunito il primo 

consiglin del nuovo miiiistero presentì tutu 
i miniati'L ed i BoUoBogrotarl. Presiedeva 
ììr'tiind che cspMe a griindt I'UIOH la dJchÌQ-
r.i7.vonM miliibloriiile su cni si iniziò la di-
teus!!Ìi)ric che permise di-coustattì-e la per­
fetta identitii di veduto tra il presidente 
del cingiyli'o ed i suo eeiUborutoti 

Si Dì'oàe elio hi dÌ£>liiarj)ziojie oonterrd 
fra l-uUro neccnni allo rìforme ' elettorale, 
umniliiistratirii giudi'/.iaria ; alla difesEt, 
alia souola laica, ull,j dìspusi'itioiii por as-
siourarc la contiii-.i'tà doi pubM ci sorvizi 
jiisìeins ulta difesa dei Ir^-ittimi iuteresfii 
dei lavoratori iuldclti a tali servizi. 

Il jno.-ialtno ooiisglio avril luogo lunedi. 

Le agitazioni a Barcellona 

lì mm le reurU É mi Ma 
Madrid 1 (Slef) —• 1 giornali pub­

blicano che il governo ha deciso dì 
impedire anche colla forza la grande 
diraoslraiionB operaia organizzata per 
domani a Barcellona. Il capitano ge­
neralo dispone di forza suiflcìenta a 
reprimerà qualunque tentativo (di di-
mostraziai.0 ma sa è necessario il go­
verno é pronto ad inviare nella pro­
vincia IBOOO uomini di truppe pel 
manlenimeoto dell'ordine che secondo 
iiiformazicni è turbalo da un piccolo 
numero di agitatori Jobe vuole impor­
si alle masse operaie. Parecchi agita-
tari furono arrestali. 

Un' esposizione ili fior} e frutta 
Parigi'/, Slef. — ii-allieros inauguri 

i'esposiziono di dori e frutta arganiz-
zata dalla sociali, nazionale di viticol­
tura. 

il senato spagnolo approva la legga 
contro le congregazioni 

Madrid •/, Slef. — li senato ha ap­
provata con voli 119 contro 85, il 
progetto laico sulle con,i>rogazìoaì 
roligìose del catenaccio. 

io zio non ò i)iù.' (ìuiudi ai levano la 
maschera, o si preparano a recitar da 
erodi, dopo averlo l'alto da desolalissmì 
parenti.. Già fi ugano dovunque quan-
t'oro, quanto argento troveranno 1 

» — Clio ffortuna per noi — dice 
uno di costoro — cho Io zio spilorcio 
rinunciasse a tutti i comodi dalla vita 
per sorbarli a'suoi nipoti ! » 

— Che bella ora-jlone luuebra ! — dis­
se Leandro Perez. 

— Alfe — soggiunse il Diavolo — 
che la maggior parte dei padri ricchi, 
0 che vivoiio lungo tempo, non deb» 
bono aspellar.4ene altra dai propri 
Cigli. Intanto cho questi eredi, pazzi 
per la gioia, cercano i tesori dall'estinto 
spicca la Morte il suo volo su d'un 
magnifico palazzo, ove irisiede un gio­
vane signore col vaiuolo. Questi il più 
amabile fra i cortigiani, è vicino a 
spirare nella primavera dei suoi giorni, 
ad onta del l'amoso medico che lo as­
siste, 0 fors'anche perchè ussìstilo da 
si celebre ioltoro. Ammirfte la rapidità 

Continua 
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Pel 1911 
HaBBUH rinvia 

Roma 5 — 11 Oomiktò oMouliro pet la 
festa oommomoratlta del 1911 in Boìnii 
oomunioR : 

iSono priye di" fondamento le notizie 
diffuso da qimlohe: giornale" oìfoa jetìpOU 

' ohe minaoOìano la stabilità di (iUi'l ediftél' 
dell'Eaposidonó: e.jegn»t»itt«ìii8.dèi Adi -
gliene Hmiliano-BóSnignòlò, di oiii ;Oggl 
Bteaao vennero aéoértato ile pettóttó condi­
zioni statiohe, anche aiijariortiiUe.normail 
tolleranze della costi;ùzlottidi:o«rttteie aé« 
m!stabile.'\.'. '• ,/:i-vrv-v'/.^;.'^ -•̂ a'iJ.if.V 

Il crollo del Padiglióne Bardo, BSrqtiànto 
tapjrosentlnndoto'rotólMidenteiliontuiìSi: 
in sloun modo IMidainento dei l»?pfi,iJ«i«: 
l'Esposizione, né può, neàSohéloiittóniiiente 
influire Bttlln dafà :aell'à|e»tti« : già da; 
tempo ftwata. • 

Il Comitato ansi, ritettenao ohe le veeì; 
porioaìohe di rltawogllptocfttinononsi)!': 
tanto danno morale, ovjnatériale, ma «bnià»: 
no origine nell'animo • di .nuooetei ha ormai, 
deciso di prooederea norma di ftggeieotitro 
chiunque sé ne raoòìa,prepilatore>^V. ,. 

Arrèsto idi tthindWiiiao 
sospetto di sploneigglo ÉI?Aullfl8 

Vicen$a4 ~'Ì!tvMà&,i A SMo 
Tenne in questi giorni avVartUa òhe 
certo Dalla teoohìa Luigi di anni 45 
di San Roijctìó di Tretto, era in óoo-
tìnua corriapondénia coii le guai-die 
dì finanza austri&olie dai vloìnt confitti. 

Si iniziarono subito alóuné indàgini 
e si seppe ohe il Dalia Veooliia era 
«lato per diverso tempo poisupjlp nella 
malga (oapànìiaper l'àlpéggib) Mìle^ 
gna in territorio attstrlaco a otie spesso 
descriveva alle guàrdie austriaijhe le 
strade e ifl fortiflcaiidqì militar! in 
costruzione sul monte Novegiibiil ter­
ritorio italianoi- > - : ' , : 

11 Dalla Veocliià era pariito da di* 
versi giorni, per coi le.ilijeròhc Bpn 
furono facili. Ieri il'(5ajitàii() deìtiài'ar 
binieri Santucci; insiétoà j i l Btjgadiefe 
Sesano e a un allievo Ufficiale sì dièd? 
a vìaitóre le malghe dai ndónlldi Sóhìo-
In una di esse, a Lago di Vèto, tirovi 
il Dalia Vecchia;; Quésti?fti subito di­
chiarato fn arresto e tradotto a Schio. 
Nella perquisizione gli si rinvennero 
diverse carte comptóifièttentiy'' v;; : 

'11, tneatlere 'di 'ttv ; - . 
Il « Figaro » scrivo ohe il meslieM di te 

S uno del piil fnt,ioOi)l. Sonojawiiitii tempi 
dòllà rogaliMi «sinecura». tJà,:;iinpéjators: 
0 itn fj sono ogji i fimziónari pia «iMsitti 
dei-loto'Stati. •"' ""•••'r-::\."::^tf\ ': 

Fraiioesob GiMeppa d'ànSttiaiai lev* a 
òintiue «ré del mattina. Quando egli ha 
frase II saò bagno freddo, ha presili oJffS 
i ialtiioèi:panittlal-buifmoriMVUtOilauii, 
9?gréiarfe-ipartioilaro l'tiUIm» dei batoora-
ttci ideU'amwinisttastóné inìpetlàte non ; è 
ancora laaltàtò fuótl dal atto fettó,.; ; 

Vittorio Hmahuale n i 6: ìli piedi a sèi 
qfOidel: mattiil(j)i0 dopJ àvnp preso jiiia 
sMpltoe ; tózs» di; qatì néro;fa Jteosdère 
tf: unà:|tójnatà làl)orio»teliii4( una pailiii-
giati ìgiehioi in-Élardlno. : '':'•" 
i •iltóhiia'^Itl^ otto è,:già proBl6:per 
il lavoro, dòpj avara gtó fatta, nn» prima 
,còlàztenò oon thS oat'na;ftedI» a pasM.; • 
, i to Ozir, il Kal8«,:ii;r« d'inghiltarr» 
ilón sono ,iià mono attivi riis meno nasidul, 

e tmhaaoranó .quatìdìànamenté' il loro Im­
piègo «n tata orarlo, contro il quale prot'S-
sterebbo nn operalo aindaestb. 

A.qnatido la giornata di SOrèp.'t ire?,; 

i-Ìl;ìa»eellai»'aHa^«8^VÌ»'!|-"r.:r;:v;''., • '~.", : 
—•Conio" va cheia.iw«i '''<»tt:^i àtefio: 

carne olio un» volta,? . : 
H- PètohS il paltóne al 6;f«lto/Vi<Éat*-

riano.:,,-"., r. •••''i^^^:.^ '"'«^;,.',:,' • . ; 
:, i--flpi.jMii liaiarDW;'dii«'«ar ;t(»ó 
padr6BS:oh*i:Ve|(é,WMl'i.flft!sWo tatti 
mala. VbditinSitó miltìr:?iJlf»vOgOtariattb,,. 
.e4:è atatói ammainato aulflOt" degli' iinoi. 
'.''-•tra^lnrilòl;r"':f ,"'s•.•,•^^:.;•^;'"\ ••••;•'; 

: : - i ' a h i oartf W?-:B'?«lii'M(sàtOiolià non 
tirvMó:'0(>m* tt tiSvl nello Vaiato inatrlao-

•^nìa!é,?'-;.V,:-U:,V'V',;,;:v':'-','-i;:,*;::-:,:?.:•••-: •"•-• 
:•: — iMlo oarOi è ili) plaSéreniOlWóOatoaoj 
8e,«ve»sl Mipnto^^iiél chò^a!VreI:dov^topa-

' gàt«. per le fatinte dolisi'modista..,, 
- r Saresti riniaato scapolo?, : , , . 

'—No.'avteirBpoeato 1» nìodlsta. 

•G^-r,oMàé:a'̂ ''dil/^P''i*lÙ^^ 

fili 
Vienna 4 — La questiona degli ar­

mamenti italiani e austriaci continua 
ad occupare la stampa viennese. La 
« Politìsche Oorrispondenz » smentiva 
la.notizia dell'dBserdto Italiano» su 
costruzioni di nuove fortifl'iaiioni a 
Fola. Oggi la «Zeit» riceve da Roma 
che le tre Dreaydnoughte; «italiane òhe 
si stanno.attualmenté'cdslrùéndò» sa­
ranno varala moltòtprima di quanto 
si riteneva, e ciò a csttsà dello strapt-
dinario acceleramento daiìtìvorl. 

La « LeonaÌ!ddda Vinci » e la «Giu­
lio Cesare » saranno varata nel «1911:» 
la «Conte di Cavour » alla fine del­
l'anno venturo, oóslijchà j tórr ia ìflne' 
dell'anno prossimo tuttéfe quattro, 1^ 
« Dreaudnoughts » italiane gàlegge: 
ranno. .' 'T,:' 

L'amministrazione della niariiia da 
guerra italiana lia abbandonato il pro­
getto di armare le quattro navi con 
cannoni da « 343 » millimetri, invece 
le irmerà con un cannone da «306 » 
mm. ma aumenterà iji 'namèro dei 
cannoni dandone satòiasciini nave 13. 

~ vARtiTA :̂:,,",: 
I^a b a u d l o r a n a z l a o B l e 

«,,»l»aB!(lMÌiV 
Sin dalla fltio ,delio, scorso anno, vnrii 

giornali aceennavan.p'̂ alla .lettura fatta dal 
conte di Daugnon a l!ìte»2o, al Ul;Oop 
gresso della sooietil ttàziSnàle per la storia 
del Binasoìmcntòi con la quale .provò esi­
stere alouni errori nella nostra bandiera da 
guerra e nell'altra ' iiell» Marina mèròan-' 
tile. ••• •• ' ';• 

Il 23 marzo 1847. vspìega il conte Dan-
gnon, il re Carlo Alberto; djede all'eaorì 
cito sardo dà lui comandato. Iti bandièra, 
nazionale col BegùenteT;prdoliima: «Ber 
vie meglio dimoBt,;;a^6;Qon;;segni-eB,li0.rni, il;> 
aentimentò dell'unioneVifaliàns, vogliamo 
le nostre, truppa, :;éutisijidó;,nel .territorio 
della liombardia e della ;Venézia, pò^iib 
lo e scudo di Savoia Bovrapposti ^ alla Ima-, 
diera tricolore italiana».4- • : ; ; ; , ; M;;; 

Con altro deóretò 11 aprile delio :tóe8S0r 
anno, ordinò ohe «la inodèBlràa baìidiera. 
s'inalberasse :'Bulle> navi : da; guerra e su 
quelle della nxariiià.mBroàtttiie». Sin d'al­
lora aduniine,per:.voÌBr sovrano^ ;:i nostri: 
t re colori dovevano portare nel mezzo lo 
sondo di Savo.'a:; *5ioà:.;lo::soudo jannitioo 
di rosso alla croco d'Urgento, iSorinontato 
dalla corona: reale;; ma òìò-:non avvenne: 

La bandiera nazionale;comparve o6n-una 
bordura d'azzurro :aH'inifflrho^dello: scodo e 
lo stemma della..Vandiota motcantile si 
mostrò senza la ooron.»; ideale :i al di sopra 
dello scudo. B qai;H, Pitugnon yerainente 
competente in- materia;.araldica; parla anzi­
tutto della cborduri('>':la qii.ale nunpuò 
aggiungersi allo : sòvido di un .sovrano, • capo 
di nome e d'armo•;della. sua"famigUaiVie 
capo dello stato, essendo, la « bordura j ; , 
un'aggiunta da portarsi «eéolusivatnente^l.; 
dai cadetti 0'dai collaterali, e giammai dal 
Ho, il quale deva spifgare:'l'arma pjira e 
piena, cioè senz'alcuna epezzatura,; come 
appunto è p'reaoritto da tutti i codici aral­
dici. ;. [ 

In seguito ragiona :'giilU::aoonvanÌ6nza.di 
proibire, par la bandierj mótoahtjlei. la 
corona reale suUó''sondo, ciò che toglie; 
ogni regia eapreaaìijfte allo stemma. lu ' to-
tale, con aocurati:;argomBnti'; storici / e t6o-= 
nici, critica l'iutrodnzionedella .«bordura» 
di oui domanda la; sOppressionO,. e dimo­
stra' la neciassità di porre la corona di Sa-
To.a nell'arma delle bandiere .maroaiitìli, 
dovendo esservi una sòia bandiera col som-

• plico scudo di SavO,a coronato, sii per l 'e­
sercito e la marina da guerra e sia par 
quella di commercio. 

Oattèdra Ani. Prov. d'ABrlbBltura 
In questi giorni ai tengono : oonf<reuM 

agrario adergo{Latisana),Poroia; QonàtBj 
Bor lenone, AvianpiPofpettò. 

' .; i l l à f f l i r t i i l O n B ' 

•:;::,':;•;:•:;, 'Teatro'',.;;: 
: Stasera,,sabàt:), là drammatioi» còinpa-
gnià:,ltaliniia Bodda-Sainati Inizlerà al no-
stro'S:ji.'iiIta tic!brève coreo di ràpprMOiita-
zionl con; € L» Blgnoriua :Io»Btte, mia mo-

:glie>.: Sappiamo ohe ci far», iguatara altra 
nOvitìl del,teatro ..tento italiano,ohe stra­
nièro, e «iooome ;S d» qualaho tempo che 
.non abbiamo' BjettaOOll, iès l speriamo VB-
dereognl sor», un oOnOorsO: numeroso di 
pubblico, tanto pia oho là, Oompaghià; è 
oampoft» di,buoni:elementi, : : ; : ' ; ; ; 

;.-;,v Da'^'iPrauanhioo;;'- ••' 
• : ; , . l"ladri Itftìantìni^^^ ,: 

; Il óav.Delj-'irohzoQlovaon! Sindaco dì. 
questo paese ha rìoeviila; la; denunèla che 
la scorta netto 1 soliti : ignoU. sì renarono a 
vlaitàre;:ià oanonioa Imentre :moni.; Amadio 
pla'òidamenté riposava. ;'-

Da un oasaBtto-dellO.sorittolojportabiio 
via Una seasantióà. di lire. ; •." : 

I carabìniari fanho;le neoessiirin indàgini 
per Booptire gli àtjtotideV lurto.; : : • 

, bà.;.-.Hapl*'"-r, :' 
Queétua religiosa net di del miurti 
: Òlio la religione pel protessi riduca, «1 

doiìaro e Che ad esso'aolo;sìa; inspiraci,:6 
.ansesioma che hessunopnd porrò in dubbiò, 
pei tatti quotidiani che 10 avvalorano, , i 
Beala di questi fatti ne abbiamo a: iótaf 
Vendita della : oonfèasione, olio sante, •vià­
tico eoo, ijuntunque .qufèti fatti siano'às-': 
sai gravi a pùoìbili dalle itessii dispoàmoal, 
ideila religione cattolica: sotto il titolo dii 
simoniai un toorioiperò non inpratioa un. 
pò' di polvere àccieoàigli ingenni),; pur i 
tuttavionon lianno.tantafòrs!», di tàlojanté: 
.óommnovéi'é II :po^lój''da :'fatlo';dnWtaro,' 
'«ttllg. prOtéà miaàiohè; diWna e dlsinteteit 
Sàtja aol .pretét'qìiànto; infatto ;dt;0ui; oggi 

• .parler^;.' ;;•';; ,';'•;'' • '''':'' ,'"'•'̂ ;''-',̂ '.'̂ ;'-'', '•';' ••;• 
: ;Il;pppolo;Besia!iò' onora- grandemente l* 

suoi ;.QÌorti, e non tràlaaòia ; : ooòasióne; per; 
e8tèrnar6;:;questi ; suoi 'buoni; sentimenti, 
indici di; oópra nobile e dì eletto; pensare, 
.pei'óìO;ógn!'»niio,,,nel:giornodi tutti! Santi 
;all» 86ra,;;liuaii;tutta-SeBÌa si tacóoglie nel 
;oiimpèsànto.'8;pregare.:.;;;,;•'' 

; li.frà'tttlitiiiqueàta gi-aivilé moltitudine di 
popolo;orante, .m'àuèaBempro ; Colili, ohe ; 
inciilcà'la pregUiem pBi,detiinti, il capi) 
spirituale di tiiiti poveri mortî  chein viti 
Bveirano,,rii)'>sla lotta la loro ftluoia in liii,; 
oiimo mitilstro 41 Dìo nólti gnidàspiritnalo i 
ilipròta,'',;'" i:,,., •;»;'••.;. 

A ohOsì deve attrihttltf questa inanoaiìzà 
d'intètvohto ?: Secondo il èopolo a dna cause: 
prima, Ohe il prete di ;̂ >8Ì :̂ d'ove; orsdèrO 
BSsaispoeoWlè preghière,' (perchà 'non si 
tratti della nlas8aj>h ! ,:2-3 e :pitt lijè,' iier-
ohS;piii si dà opiS forz?i;;,Buifràgatiyi ha 
1» messa, dipo il pàrrooOdiBesiàì'saoOndo, 
che se il Dio : dell'oro' 'inonvliicoicà ;din-
nàiiiS ài;8ùoi oooht,:anolióilavoosè piìt' sa-
ore/gli ;BonO:indiB6Hmlis:Bi;ènè;ol denaro 
si debba attribuii^;questaièoslantènian-; 
canza. d'intervento del̂ ::bròte,'',.16 .,prova,il 
fatto, chè:;nel'giorno del; morti; ;il;*pàrroco 

;:;Viene,: é'fiaentra bènedioe ll'tismiilli l'inti­
mo siiojaìnioo;. il; .iiiniolo,-'*»') tricorno in 

: màno,;raoboglie fràia: foll'a;'quel; denaro,' 
; col quale il, popolo ingannò ad inBnòoìJhiato 
dalpreìe, 'erede di liberare dàluttele pène 

: del : purgatorio, le ànimo ; dei ' propri con • 
:gii>iitl::èd amici.';.• 

; .II, popplO: mormora per, questo : differente, 
oom|orljarsi, dèi prete:', ma invece idi raor^ 
morare, farobbo meglio a soguirei l'esempio 
di;quel:par6cohi:ben pensanti, .òlio giiidi-
oando quanto possano .valere; le ; preghiere 
pagato del. prete, òertì di es'egniro: il pen­
siero di'Cristo, quella lir^o'dUèi'isliè da­
rebbero al prete, dÌBtrlbuìscahO àt.poverelliy 
facendo cosi opera migliore, sia.'riguardo 
a;Dio. sia riguardo all'umanità. ' 

Spero del reatoi: oho il popolo di Resia 
già iuòominoi aris.vegliarai 0 : ohe voglia 
tutto uuitosull'esorapio del già molti sve­
gli, oocènJore le laiapàdè e fugare le te­
nebre ohe lo avvinoono. ; 

• ' Dà.'l|anlaB.O''' 
Tiro a: aègno nazionale ; 

La presidenza, della nostra Società, ha 
pubblicato avviso Che l 'ultimo, periodo di 
esercitazioni règolatuenlari dell'«inno in 
oOiso,'avrà luogo al : poligono èooìàlo, nei 
gioi'm i Bómenioa l a novèmhra l,;aoi!iono, 

;doi»en, 20 nòv.'2. sezioni, doraon. 27 nov, 
:8 e 4,; sezioni, domen.,* deoe.inbra S e 8 
Bezicni, doman. 11 deoam. t è 8 "sezioni. 
: ' I I tiro oomincierà alla oro 1 pom. ' 

Dye. cerimonie par i;i| noVembrè 
.Dal nostro Municipio, sino già stati dira-

inàtinumeriisi; inviti per vjnordl l i corr,' 
ore',0.30; per assistere W a Mass» solenne, 
ohe verrà celeliratà in occasione del genet­
liaco del Nostro Augusto Sìvràno-, '; 
; :L'invito pòi, è esteso par l'altra ceri­

monia civile, ohe seguirà in una sai» mu­
nicipale, per la consegna dei diplomi di 
beuemerenza con medaglia; d'oro, ai bene­
meriti insegnanti signori, Tizinn Angelo e 
Garzoni Sante. 

Ai nostri IMaestri, del passato, il nostro 
rispetto, il viso oomplacimoiito per la m--
r l t ' t i ntti^stnzione, 

,.. :'DA ' Sàwa0llana,; r 
Imporlanie sedùM cqnitgllàfé 

1; (Argo) — :Xn; seduta ordinaria d'àii-
tunao a'i stamane riuhltftiljatrio Consiglio, 

I r a i molti oggetti posti .Bll'ordina. del' 
girono il K i dett* il màssimo, IntèrèssaT, 
monto ! ;< Aèqrirttq dalla nobi famigliaO.r-: 
gnànî 'Ùartiii's dèi Iccàlo,' àtluàlmeiitè in; 
aitttto, ad uso aèttolO'0 Maàleìplo«V ;, ' 

;Qiiesfu acquisto, olio: segna '• il corollario 
e'IaJlnè di tante inconsulte riotto ' campa­
ni listloha,.veniva in altra ,8-'duta aipràì; 
monto combattuto dal.tìotèrvi a «istèmatlol 
hemioidl.Ogni .buona.Jttiiialiva'O'dl'Ogni 
segnacolo di aitile progrèsso4 ma oggi'.i-; 
«almento, vódolìsi'smasOhèi-iiiì, "o forse, *-._:._!«,.; «..!*« I. ..-•_A..:',;i;iti-;:i.-..cr.î  ^ i 
fàronnfe,'Costo» òrodetloro" 'meglio «qu», 
gliatsi'ovotsrei aU'àssèlllóìèróoii : ' '., 

Uno solo degli oppòsltètìfìl'piillnvoouo,: 
ora prèèsate; e : vóli» - riorèdèisi • dèlie; pj»-:; 
sata Boàppàtèlle; nonìSOlo ; votando a favoroi, 
ma altresì lodàùdo<la0iutifà per l'iiiiziatlva. 
è per.aver aàpù^ oondurtè : in porto :m 
oosl̂ .biioa'altàró.:,; .:•'';,:;;,' :<;;,';:..',::'. 

Non ii'difàttli.'oCqàSionf.,tanto frequento; 
al ;df :d'oggi il' potar' acqaiatarajiitt vasto a; 
jOàpBoo Ibèàlè'con óltre ISOÒ mq.; di terréno: 
fabbricabile adiacolite, ed,Una,bèlla plaz '̂ 
zettà In sdì davanti, tutto-par lire diecimila. 
' S la nol>.. famiglia Drgasoì'MàrUna oho 
;volle favorir* il nòstro ;Ctorauna cedendo 
l'ìmmo.Mla stali eondijiohl;a; con vero fli-
sintarasao, merita davvero: nn cenno dì rin-
graàiamenlo. a dì rioohoasenaà, coma pro-

f »è::ln consigiiò il'oav, ; doli;, ;Aleasandrò 
raibiii.'- '..;>-•!. ";:r-;''''!.l.;'.:'::':,:: i',';''' ' , ' 1 , 
0òsVad;;iinnnimità'8i approva 1» proposti!' 

dèlia 0innta'di sopperire ullà speSit di cotn-
;pèrà: còlie OàWUe dì rendita ohe il OomiiuO 
•poBBlèdè. : Sài queste : oarlollo là cossala ara-
mìnÌ8)ra2Ìo.nÒ;avrebbèvoiiib) ancor, t'impo; 
addietro, è ìàrecohie volto; itiétteirej là mani t 
,I'avvèdtttè*ià., però, degli;; odièrni. reggitóri ! 
ee|ipo 'optìOrai ;a Tondoro: in 'tal ;guiaa al 

:',Oomunó niJ''duplioè vantaggiò,'": ' 
'Pi-a brève tèm'po quindi au01io,S!Jvò|ltàoo 

potrà dite ; ollo:;;l':tjfflolò ' miinioIpàlB e lo 
bèllajed arieggiate'nnlòacolààtìèhe Bono dì 
proprietà'comunale. > ' ' : , ' ; : / : ' 
: Tralàaoiando gli argomenti ohB:poco poe-
.sono intei^sSnra, accenneremo soltanto oho. 
Oggi lo Btipondiò del medlóo-oo'ndotto venne 
elevato a,L. 8000,;— pi4 t , 100 r-!quale 
IJI|oi»le sahitaWojioha a miieatra di Pri­
vano; Vanna nóininata la 8ig,-ia Mèrla Sobifl, 
figlia'del:vècchio maestro del .Capoluogo; 
ad a OsmpolOn%h'etto'la ' signora Ooòoetta 
Lucia di Palmànóva, sènza patènte. : 

,Pet là femminile di Bignaria;:si sospesa 
:0gai deliberà, in aeguito a'lettera d»l B. 
Ispèttoi!o: di. .Oividale, ooUa quale dà ;afdda-
mento ohe fra : giorni si prasanterà;.per 
quella classo iiiina signorlaa fornita dì titoli 
legali,', ';•'','•'•'';''•''',' • 

Dopo alcuni, storni, nomine di Cô nmisr 
stoni ;ed:'approvazioni: di bilanci, eoo.,'la 
séduta::6"rimandHtaad epoca ;dî ;8tal̂ ìlirsìi 
_ ::Da'';)Éj':VIIO! ,al• taBlÌàin.::i";,,; 

•,:;IÌ;:mietarO:,di:'una':i»prtó ' 
:i4: -^';Nella,vicina Valvosonà: ii\Oriva gli 

'ultimi''dallo; Boorèo mese d'improvviso e 
BonzàoKè àlèuno ne oapiaàa làoauii,!» bàm-

,binà,ffrì: Adele d'anni 2. '•'; 
; L'autorità giudiziaria ha disposto per: il 

piantonamento dèi oadavora 0 l'autopsìa 
dello, atessa.::,;. •'.;";. 

Ièri sdljlnogo sì è reoatè anohe il Pro-. 
: toro, dì SpiHmbergo, J n luogo del: nostro 
'ohe'ff assenta. ; ' . :• , ; ' : ; ; - ; , , : : 

'.• ': :V'TirO'9lit)icoiona,:V ,':: 
Un tirò:àl-ploèiOnel indetto dalla, locala 

società di';tiro:àl Volo per domen.ièa 6 oorn 
a aè'il ' tempò pèrmotteirè, rìuBCini impor-
'tante.'''"';:••;';,;''t-'^','•'*,"•• " \ ' ' , - ' :'''; '',•:':•,; 

Ecco ,11:programma'.' ,; . ' ; 
lOra.MO piccioni.dì prova. ' . : ; , ' 
OrO: lOiPoule, d!opertura..—, Butraturà 

L.' 15 ,— :6 piccioni da m. 23 n 27;— 1. 
premio SO, perdento sulle entrature V-2 .o ; 
prèmio 30 per cento: aulleantraturo; 

Ore 13 tirò' S. Vito — Entratura E. IB 
— 1.0 prenilo L. 300 '— 2.0 lirèi'.lBO — 
8,0 lire 100 —:4.o lire 50. Permessa ttna 
seconda; aeria a lira 111 per coloro; ohe a-
vranno mancato alla prima. 

PouleS libere] .trattenuta'dei 80 per 100. 
— Piccionia lira due. 

",•"•'•'" ,'''''DÉi':'Aviana' •. •' 
: I l noètro: acquedotto;, 

4 — ftiunge da Boma notizia ohe la 
Cassa Depòsiti ò Prestiti, è Stata autorizzata 
a oonoedere. al Oomune nostro un prèstito: 
di l ira 15,000 par la,; costruzione dell'ac-
quedottOi;' 

Da Riva d'Aroana 
; Avramo il;iiiediqoI 

La Soointà,friulana dei'medioi.coiìdotti 
ha levato là diffida per l'assemblea consor­
zialo' 'medica; di Rive d'Arcano, eisando 
stato reoentemèfVla elevato, 10 àtlpendio al 
mèdioo condotto da lire 8600 a. -4000, com­
presa in queste l'indanitità per il mezzo 
di trasporto. , , 

-v"Da'"Claut 
; Ieri fu :arrestatQ certo Giuseppa Bazzane 
il quale fu denunciato per aver rainàociaio 
Grava Gliiaeppo col fuoila spianato e per 
averlo colpito col calcio dell'arma. 

Tra il Bdrz&no od il Grava esistevano 
vecchi rancori per ragioni di interasse. 

kapoìUli. Blnàldl); L'àvvammanto odisl̂ no 
di questo Oongrèsso, olio minaccia di prò-
Inngàtsi alle.... calando grèghà ò oostitiiltó 
dàlia ,parta inportanta ohe ha àviiti hallà 
disonsiòna di oggl:l«;Étzion»';tt'^itt4ì.!i** 
pitanala,:00tte sì si, ialParpaKOàll. 
' Dopo là'relatiorto Ohe ili meìrìto si Oon-

soi'iii :/S(|Ìoii8li.àinfflÌ!)latratIvi ha aVOlt* il 
fè|ftt«rio'(ìo'ndòlò':dèV',Oa(n!tàto Oò'nlftTa,' 
a itoma (lolla 8,'dlRom» hapf^è IspitO-;, 
là 01tì8«iiS9; PafEàgholi oho jièr altra,iia'orà. 
ha : tèiiiìlo: incàtèhatà;: l'àtteliìibné; 'dall'is> 
«éuìblèn;oho Sfèas» htfàttònl fòrte èrga-
'liìiiiàtèrÒ romàno' uòiìoàlòtósi di niostràzionò 
dl'Bìmpàttài'," •:;,;>';;:.*'•-'.Ì-; "•''••:.'• ,•"';:'',:'•'' 
• ;, Il;JPàrpàgholl«tiaI BUO'dlSCÒ*:) «ì OOÒttpi 
dèlia pàti» taonlOa,ò::mjral8:oKo;invaato la 
ritorna propostàrdàl Oomltàtò;: « *oon ;an' 
ràgiònàmontl serrato : spstlene; là; neaaèiìtà 
.d'Uòònioo.tndtriszo federale. Si dicUàtàfau-; 
torà dall'àoèsnijatìentò itnòrslèi", ina, vor-
robbé'unif )'rtii»ti:i:;0omi tati óòhWziall .«(ilio 
Blc«BÒ:t>pj doIOomititeOeàtràlo.':'; ' 
: Oaldègsiàijpèr' i|itt9;l»,sòiionì:11 tijo di ' 

Comitato iitìal!! non tàpiprèi.ènt«na pròjòr-; 
ztott8lo,:ìnBÌ8ta'porO'Ò-uél: oondèttò :::a'ttiii-' 
formìta:d'lndii:l»M:o;o!ò:pt ovviare »l'p«= 
ricolosòi;inoònvonlonté';fl;tto^ veriSoatosi, di; 
ttovarài,;oìoS nella slesSàilSaalltà a am-
aith frai'dl lòto; ì vari'Comitati di franto 
.all'àvforsario .óòmànè,;;":'' 

; AfmiS)%—;' dopo nvèt; ttacoialo,l'onori 
dal ,Dòniotzì'rèj!onàIIJ;'oporà:;dirlSttà ad a-
splioàrautiòomiteWò: a: nOn Contradditorio: 
l»toi»;dI sviluppo, gèneMledellH regióne— 
nlI:BÒò;; eOmpfoSso 1» ròlìc!lOtto;dol COnii-
tato Oanfeala «; plaude a! ;mèd«i'ttl oonòetti, 
ài: qnàli „08S* s'tipità : per, .'.tandate; ognor 
pia fàcile; Ò, «lòuro, : il otmmtaò federalo sul 
terreno dalla graduali conquisto'dòlptolèi 
.,'t»riàto;tlpOg<'àftòo, :,,•'.,,;,•: j - • ,;•; 

:llPàtpagnOU;tisvà'wi iiiódo diìòttàltji 
;nèt8l"«ui; movimatìtl jffl: oònqiitót» inettèii-
dòli in' rsppottO'Oèlla varia pétèòziàlìti rtèllo 

;8itl|01e, SOlionliltsliàito.,, •; 
Sur dioottdèsl oWèqlìièntòallà dlaoiplin» 

fadatàle otitioa 'gli ImpadìUMatl o la pastoia. 
che «po«so;;éèr 1» BÒiformiwdVassà ven^no 
à4:òataeolàro:a;;aeziòni',di,|»t;mòvimoutidi, 
Oohqùiatii..;... :;';,',, ';' '•" ,•.••.;, 
'• R-Slsins petplÒVi'Ò'plìi stìplà'soiolttózà 
:dl:nìòvimèòti,' èlròondàt»,J>artanlo da'tutts 
lo'eautela e lo;gàran»ìa- oho, il Comitato 
Oradeasa Bansioòaro.; (Vivi àpplàìisl)iL'v di-
Honŝ iona si Òfàtl» langa al; animata sul' 
fordìnodèl, giorno ParpagnOli, parteolpan? 
dovi ànoho: KinillO Pini : ohe ha del uoidato 
il lato àniministràtìvo dolla quoatione. 

Il OangruBso inane «pptov» l'ordina dei 
giórno Paipagttoll MB : w. voli favoravoli, 
10 contrari ofrastónuli.' 

Venexia a—^ Il Convegno dei re­
pubblicani del Veneto rimane fissato 
per domakij dbnsenioa6, alle ore pom, 
a Padova, nella gala della Gran Guar­
dia (Pìazuft Unità d'Italia) col seguente 
ordina dèi giorno. 

1. Situazione politica (relatore avv, 
prof, 0. Emilio, Bassi) -^ 3 Organissa-
idone e propaganda (relatore Oscar 
Spinelli) — 8. Stampa-Fondasìone idi 
iin periodico regionale frelatóre Silvio 
3tr)ng»rij —"4. Varie, ' ; , ;, 7 
f i n Comitato ordinatore : avv, A. Ma-
rin — avv. Ut. Bassi—- l . Forti — 
Ai Arcani cosi sorive nella circolare 
d'invito :- ; 

:«I1 momento che attraversiamo ;é di 
tal natuM da prestarsi all'auspicato 
risvegliò dal nostro Partito, sicché è 
dovere preciso di ogni repubblicano di 
non mancare a questo convegno che 
vuol essere ad un tempo una revi­
sione ed una rassegna delle forze re­
pubblicane Venato e inizio di quell'in­
tesa e dì quel lavoro comune che si­
nora sono mancati»'. 

LlBfflEEiVtST 
;Nuova Edlilone 

della «PlooDia Enololopsdla Hoepll» ' 
Molti anni sono trascorsi dalla pub-

blioasione della Pfoooto Énàiclopedia 
HoepU ohe da .tra anni è esaurita. 
Tale fatto dimosta il grande favore 
ohe il libro incontrò nel pubblico e 
serve d'iaoitaniento al compilatore 
che dall'editore D. Hoepli t'icevette 
l'incàrico di prepararne e curarne la 
2. edizione, tenendo conto di tutto ciò 
che di nuovo in quòsti ultimi diciottol 
anni è avvenuto 0 si è mànilestato nei 
sempre più vasto e sempre piCt diviso 

e suddiviBO campo del sapere e dei 
fare é nei sempre piî  agitati e mute­
voli aspetti dei TÌvertì, 

Le norme; fondimentali per quésta 
8. edizione sonò quelle della I., com­
prèse e determinate nel concetto stesso 

;a'una enciclopedia popolare di piccola 
moie, ma doviziosa dx voci. Utile in­
novazione sar i riconósciuta quella 
dell'usa assai limitato (é questa pure 
tale da escludeva: il b'isogno,d'una ap-. 
posita tabella di spiegazione) delle ab-
breiiiazioni, le quali'assai spesso poco 
giovano alla economia delio spazio 
e invece nuocciono alla pazienza del 
lettore a ed alla prónta ohirejz» delle 
deflnizioni. E! un altro pregio di questa 
S. edizione in confronto della I . èarà 
pur : jiuello dell'uso attento e prudente 
dei richiami,' afanoliànestano di questi 

irlaulli vano a sconfoirto del lettore e 
confusione dei compitatore. 
Nella trasórizioné delle voci geograflohe 
(parte considerevole dì quest'opera) 
sarà costantemente segiiita la regola 
di riprodurre semplicemente i nomi 

;stranieri di lingue ad alfabeto latino, 
aggiungendo fra parentesi la pronunzia, 
e di trascrivere coi segiii ; dell'alfabeto 
italiano secondo il mòdo deirorigiuale 
pronunzia inumi di lingue ad alfabeto 

idiyerso dal latino oppure barbare, cioè 
. senza.alfabeto, Eguale regola dovrà 
essere osservata: anche per la . voci: 
storiche e bjograflohe a pei nomi volgari 
stranieri di cose attinenti alla storia 
naturala o ad altro. Par tale trascrizio­
ne di nomi sarà preferita come norma 

la trMcrisiòne tedesca, in generale 
più fedele e pii prontamente Intellìgl-
btla della francese e della inglese. 
UÈ ih) iniziale sarà mantenuta quando 
iét»iaeùle abbia ralòrò di aspirStiOne. 
Ii«*(ft) daVanU a, o, u, siri tra-
aòrilta con 0 fc) a davanti e ed 1 òjrn . 
Ch (di), a meno che o la prònuniia 

torta 0 l'usò non ne eontìgllU man 
tantÉttenlbi TK (lò) iSri tMWitlo SW : ; 
:K(t>)0 con ff («) ;*:(a)) ioijial^cop ,; 
S(s) ed in «illaba cóB:ssj:® (tusB#', 
con 8 (s)r y («) don /:(i)i il iatìo ;/( ; 

il nesso tedesJso DéeK ( tì,-e,-frrò,-M) 
coti fl< 0i)/ il nétoò puf*: téBitìico, 
BoA (-0, -e, -if-Oi -M) con C< (fli) tó 11 
nèsso;.5ft-Wn ZU). . 

Infine il compilatore e l'editòre|rò-
metlonò di àcòalèraî e quanto sarkpos-' 
sibila Ui pubblicazione deìl'opei'a* àf< 
Anche non rièditi trojppa differènza 
d'èittra i prlniia gli ulìiai, fogli; 

;.:; r f t l ^ ;B^'S|lBttaeOli'' l : • 

U serata d«l"FilodMinàtli:l„i 
Ieri aera con lin teatro «lijrzòso ed 

elegàntaabbe luogo la spettacolo mu-
BÌoo*dramtn&tico illéètito per «ùrà 
dèli' Istituto fliòdaàmmaticò Teobaldò 
;Oiooni,;'' •'••-,"• 

I soci dal rifiorente sadàliiiò; arano 
acoòrit niimarósièsimi; non lirvèdaìra 
un posto vuòto a l'attèsa èra fatta 
più febbrile dàlia mancanza di iiriittè-, 
nimadti, sé si;;ecòettu! la serata giàp-
•pone«a:di':,ier^l'àltH!.•,'., 

ili» pritnapàrtè^dèl programma !*' 
Non m'ami ptà il :tè. lienza •-; ; 

Romansa — ,^ft«òa di Piafi A. iirin- ' 
dalli; —: Ròfflianza per Baritono con 
accompagnaménto; dl'Piatiò è Violinò 
ebbero un imccesso caloróso, aflluata-
ètico. U Bitrltonó dilèttatìtè Silvio Ma­
rio Buiatti cantò con vóce: p&stoJS ed v; 
intanala, per-quàrito ptìoo coloriti a: 
vivace, e m rimeritato di slnSarl ap­
plausi.' •'::••;' :'";.:: 

La ooniniedìa In tra atti di:A Cagna 
l» vie M emre h recitata con spi­
gliatezza; a facilità; anòhè qui èbVe 
parte più importante bali' interpreta^ 
zione di LuSano il Buiatti che i t ; 
dimostrò un dilettanta piti che buòno, 
Le signorina Maddalena Cròatto (Te­
resa) a Maria Qaaparint (Ernesta); 
gar^gìaròno In idièinvóUura e grazia; 
a sostennero la loro parto da:vera 
artiste. 11 pubblico non si 'stanòava di 
ammirarla a di ' aeplaudire.'ad ógni 
fine d'atto reclamandoli insistantanlènle 
ai;.prpscenio. ;.'',••'•'. •;.'' "•":'•• ,'- '̂•'•,:• , 

Bene pura gli altri ; Ranasto Strisse 
e Gabbiani, .;, 

Insomma; una serata, ohe :sa ai Ò 
fatta molto attendere per causa Òòutro 
uni Invano lottava l'miitancabile fer­
mezza del Presidente, ha piaciuto à 

•tutti. .;; • 
Peccato, a la dióiamo con uh varo 

senso d'inerescimanto ! che l'uUitiia 
paì'ta; del programma : «festino di 
faihiglia» sia stato .«oppresso. 
Ad ogni mòdo, per quanto ci si assi­

cura, tale numaro noa verrà oerla-
menta a mèacara la próasima volta, 

I cgmlcl al Sociale 
La compagnia dei tre comici Sichsl-

Masi-Fallonrdarà al Sociale quattro 
rappresentazioni straordinarie còlse-
gueoti lavori ! 

«Nóbiassa ttblige» In. tre atti di 
M Hannequin a P. Weber. 

«11 Oarnó» in tre atti di M, Sonai 
e G..'BBrrV • : ' ' " ' ''̂ •',-': 

«Scomparso» in 3 atti di A, Bissòu/ 
«Amòra Veglia» in tra atti di De 

Piers e Calila vet. 

L'Ulti liiell Pai 
Il giovane a valorose eapioratora Signor 

0, Martel dl ;P8rigi , ' dopo « » ' l i ingowg-
gjorno In Abisainiaedop) aversormlutate 
enormi diiBoiltà; h i potuto giiadagnapa la 
simpatia.a l'appoggio, doil'impsratoro, Mo-; 
naliK ed ottenara cosi il permesso, di oiae-
inatjgrafare le scoilo piilealieatl;riguar4aati.. 
là vita di quei pojpoli guertletl, ; 

L'interessante.Seria; d'Abissinia.ohe . l a . 
casa So H o n ; d l Parigi ha »olotó cónoadère ': 
ai prlnoipalì Cine inatograft ì d'Italia ;à vera - . 
mente Origiiiaio 'e nuova per il nostro paese 
a data la bellazzà dèlia fotograda a; l'in- ' 
tereaaa ohe .auspltano lo varie oaumeróaa; 
iredulè dal Vèro.'ll pubblico gusterà-,qu^ft ' 
primizia oinoinatogradoa. ; : ' : ; ' • ; 

Il 'Nègus Neghésti M'inebi .l'nomo Irà-:;; 
vagliato dalla ooutinuo lotta dol:8Uó;và!itò . 
impero passi circondato da migUàia di sè i - ' 
dati per rooassi alla àaratteifistlòa' feati'.dèl ' 
Masoal, Egli sieda; in, oàrozzaitraìuata, da : 
otto cavalli bianchi e j è .ooporto lai .para-; , . 
solò rosso, dlatinziono alla quile: lui solo' 
ha diritto r : 

Assistiamo allo svolgetBÌ di quadri devo 
la vita è meravigliósamente intensa é :ls 
lioè della, seria Oi stuptsèo' perchè; oi'fa Va- . 
dato i. leoni in; libarla appartenènti àil'lin- ; 
paratóre'Meneltóv>'r •-'.i •;',•;:-•;, :;,. 

, ; iH» |« i l du l , , de l l « i ' , p i à i ' « l j .;.;:•;•;:.,• :•• 
I . , «L'ultima uscita del JTogni Eenelils» 

per reoaràì . # 0 fosi». del.Mssoal., ', : 
; 3, «Danza di Guèrra del Somali », 

,8 « Uìcèvìniento:di'Kàs 'ressim» a 'del 
PtinoipaètoditiirlóLli-IeaSsu ali'Aìnbaaoiàta 
di"Franaìa>','': "':•:,,','•.•. '•-•;•;• 

4. «UDèjao Ballià'radana le'truppa in 
una piana ». . ' ' ' ; / • 
_B, « Addij-Abbeda residenza imperiale'» ' 
veduta della collina iaiperiale, ; : ; : : ; 

0. I leoni in libertà .deli;imp6ratoró:Me-
nelik. •.,., •,,;,;: ;, :, ;;;,,, ,. •;,, :,:,.;. 

Questa tllins InngàOOO'iaatri. elio bade- ' 
stato ' inimènso;intore8se nello prìnèipsli 

.Città dal Mondo, slamo, :oarii;oha:ìatèrea- ' 
sarà anche,il ooltj:pùbblièo Udlnéso. : : 

Il racortj jlBlla. teamatogpafla i r 
obo si rappieiieiitèrà' aU' EniSiSlV Cl-
IViJW* M*S.«IM« X.mM e Kartedl 
7 e 8 oorxBnte, 

"mi 
La qual i tà iDgii 

adatta per stufi 
visi; aaclusivani 

: | :6uido 
'AUdine -^ Via , 

ftFltim 

it 
Arancio» 

» eco. tro-: 
la ditta 

corà'.;;''; 
10 — Udine 

Lagìàesisi ande 
lìquidaz 

¥ I A S A V ANA,7 
locali per il 
a merce esi 
(iflbblico ohe 
già stabilito, 
ila del 5 per 

'cento a chi acqfttce oltre la 
•;LI M a d e l lOp 

;''Dovendo ricci 
15 corr., e par 
«taiito ancora 
oltre al grande 
praticherà uno s 

orni! 

nifatture 

X̂Jltim 

NEVE NIA 
e MALAT [lONAU 

i dallo STOMAI HTESTINO 

ctf, aiffesiioin 
nàti, slitichA 

Dott. G ÌRINI 

lire le L. 100 . ; 

ri di stoma-
mpì intesti-

Oonsriltazìnrii 
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ma — Con 
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«icnatori som 
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' I signori co, 
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0! 
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DI : 

dalia levatrice 
con 

Ilei prini8ri mi 

Pensione e famigliari 
H A S S I M a ETEZZA 

UDINE - Via e iovve , 18-UDINE 
TELEI 



IL PMSE 

Cronaca di Udine 
GIUNTA MUNICIPALE 

, ,lift oa, Oiunta MttOioipale Della m-
anta di ieri prese le seguenti delibe-
rsBioni. 

Un quadro del TIepelo airespstizlont 
di Flrlm» — Ooa le gsraniie offerte 
ctìmttilo pdf I* Mostra del ritrailo 
di Plrense ed a eondlEionl Bpeoiali 
volate dalla Olanta Muniotpale 6 stata 
accolta la domanda fatia dal Comitato 
stesso perchè il quadro del Tiepolo 
«OoDcilium in Arena» esistente del 
Museo Oivlco abbia a figurare in quella 
importante mostra. 

Ulnoidente dei forno munioipale ri­
tolto — Vista la propria deliberazione 
U Ottobre corr. N. gsis-relatlva alla 
contestaitone fra gli eperai del Forno 
Municipale ed il Presidente della 
Oommissione amministrativa del Forno 

tldiè le informationì dal Sindaco 
assunte in proposito,dalle quali risulta 
dipendere la coatetasioneesolusivamen-
da una serie di malintesi ; 

, letta la dichiarazione degli operai 
del Forno, nella quale essi riconosoono 
infondati, perciid appunto doruli a 
malintesi, gli apprensamenli contenuti 
nel loto ordine del giorno dell' 8 corr : 
circa l'opera dell'egregio air?. Italico 
Della Schiara Assessore del Comune e 
Presidente della Cummissione Ammini­
strativa del Forno, per cui tali apprez-
eameuti vengono pienamente a cadere; 

la Giunta Municipale deplorando che 
^ei preventivi e franchi chiarimenti 
non abbiano indotto gli operai del 
Forno ad un sereno giudisio delle cose 
prima della votazione dell'ordine del 
giorno 8 corri,-

ritiene risoluto l'incidente. • 

Convegno Provinciale 
prò Scuole professionali operale 
. Un Comitato composto dell'on. Morpurgo 

p«r la Ciitnora di Commoroio, ilol Sindaco 
m i t e per l'Omanitaria o pel Oimuno, 
ddl'avif. CuBuaqla- por la D iputazione Pro-
«ìnoiale e dell'o». Cirotti per k Cassa di 
lUap&rmlo ha diramai» 1» «oguoiito oiroo-
laro: 
• <I sottosorilti invitoao la S. V, 1. al 
un « Oonvegno pro»inoinoialo prò Scuola 
professionali operaie», olia avrà luogo ìa 
iJdinc, nella sala del Hoglo Istituto teonioo 
il giorno di dómonìoa 18 novsmbro p. v., 
allo oro 10.80 ant. ». 

« Poclia parole por oUiariro lo soopo del 
Convegno ». 

« Da psreoohio tòmpo la Oamara di Oom-
morqlo e la Seiiqno friulana dell'Uroani-
.tarittitetanò^aocQtdiite Wt una iiiinlatliva 
comune a vaiitugglo della Scuola d'aiti o 
moatieri del ITrinli, A quslla iniziatlra ado 
rivafto-la Oapntaslo'ne provrociale, il Mu-

, niclpio di Bdina a la OasB» di Eisparraio 
di Ifdine >. 

• « A nessuno aftigge la-grfpdo-impor­
tanza' 'dì questo modeste istituzioni, le 
quali, coltivando noUa massa oparala lo 
projiosa doti doU'intoUigenja a della capa-
citò teonoa, si fanno stramOnti elilcaoiasi-
mi dal progresso economico e civile dnl 
P«6B6», 

«Sembrava olio costituire una Fodora-
siouo 0 Unione pruviuoialo doile nostro 
Souole allo scopo di curarne l'indiriziio e 
lo sviluppo, BuU'esompio di quanto era 
stato dojjiso nel Oo'ngrosM di OaraM Briansa 
Ilaria provinole di Milano e dlOomo, po­
tesse portato in Friuli un iniglìoraraento 
notevole ' ' dell'inaoguamento professionale 

. dògli operai.' Tuttavìa un esame particolare 
delia oondisìoai di ciascuna Scuola ci di-
inoatrè OUBÌ compilo prevalente o più uc-, 
gante dev'essate per ora quello di premere 
energicamente sull'oplnijiie pubblica, aujli 
Enti locali « sullo Stato per ott-were che i 
Wlanoi misorrlmi della nostre Souole di di­
segno siano iotergrati da maggiori- sussìdi, 
por ottonare oh) ogni Scuola disp-mga d'un 

' Corpo insegnante competente, disposto a 
dedicarle tutta la sua attività, e di un ma-
teriala didattico adatto e' auffloenta »'. 

< Haggìungeca questo soopo, die pur oo-
atituiaoe appena un primo pusso sulla lunga 
via cUe il Friuli devo ancora percorteie, 

- «nll'esamiio di altro' regioni d'Italia e dol-
rfSioro, saril giil un risultato notovollasl-
mo del Ootivegno e una prova clii il Paese 
intende tutta IJimportanza economica e ao-
ciaie di questo grave problema dell'o-luca-

I '«ione 0 dell'istruzione popolare». 
I tenti dal Cosveirao 

Ĵ coo i temi che saranno proposti alla 
disoiiaaione dei rappresentanti ohe tntorver-
tanno al Oonvegno. 

i . Sul bisogno . supremo di provvedere 
' • nll'iatituzìoneprofoBsionaloopsraia in triuli. 

OrganlKBalono o indirizio delle Souole 
professionali in Austria e nella^ Svizzera. 
(Eelatore Oav. aiuseppo Marchi), 

' a.' Notizie sulle condizioui- dello Souole 
professionali operaie In Friuli, (Belatore 

.Hroolo Osvlottì). 
3, Azione verso lo Stato e verso gli Enti 

locali per ottenere olio alano aumentati 1 
sussidi alle Souole di disegno e d'arto ap­
plicata. 

Nùiiip!iiilelliD»|it.iliD)iiiiioiiiiaiio 
Nei giorni 6 e 7 del corr. mese sarei 

tenuto 4n Milano uA congresso delle 
(Jooperalive di Oonaumo per trattare i 
seguenti temi : 

Politica .dei Consumi — Organizza­
zione, dei consumatori — Magazzino 
all'ingrosso. 

Il Fiscalismo — La ricchezza mobile 
sui risparmi — Il sopra prezzo sulle 
azioni. 

La Cooperativa Friulana sari» rap­
presentata dal Comm. avv. Borgama-
nero Luigi, il quale rappresenterà an­
che la Cooperativa di Frisanco, Coop. 
di Tramonti, Coop. di Provesano, Coop. 
Amman di Porc!enone,iCoop di Paasons. 

~llEOBIOGENO 1 ? 
—{ Vedi avviso In quarta pagina )— 

Il ili (1 
La seduta di ieri la Giunta nel­

l'intendimento di dotare la parte 
nordest del comune di una stazione 
ferroviaria sulla linea pontebbaoa in 
località conveniente (Planis) la quale 
possa offrire li modo di veo/r dotata 
col tfmpo di un servizio merci, rite­
nuto che una stazione per quanto con 
servizio limitato concorra a svi uppare 
l'edilizia in quella parte del Comune: 
ha deliberato di dare incarico all'Uf­
ficio Tecnico Municipale di presentare 
proposte sulla sistemazione delle strade 
di accesso che abbiano ad unire il sito 

f ià indicalo per la istituzióne della 
tazione (nella località Planis) con la 

circonvallazione esterna presso la pa -
serella detta di.S. Agostino, con il 
piazzale Osoppo, nonché con Obiavris 
e con Vat. 

Ui^ furto IR un'ostarla 
Stamattina nell'aprire bottegha il 

sig. Fischietto proprietario dell'osteria 
«Alla città di Brindisi» ebbe una 
sgradita sorpresa. 

Egli infatti dovè constatare che dU' 
raote la notte l soliti ignoti erano en­
trati net SUO negozio. I cavatieri delle 
tenebre, erano penetrati per un por­
tone che mancando di 8erratura,!resta 
aperto tutta la nutte, in nn cortiletto 
adiacente all'osteria : dì ià erano saliti 
sul tetto, avevano alzato il vetro d'un 
lucernaio e s'erano calali uell'esercl. 
zio.. 

Poco per6 poterono rubare polche 
il proprietario, non ha l'abitudine di 
lasciar il denaro nel neguzio. 

Infatti gli ignoti ladri, scassinato il 
cassetto del banco non vi rinvennero 
che una quindicina dì lire in rame ed 
argento ' 

Parendo loro questa bottiuo troppo 
magro, rubarono alcune bottiglie, 
delle uova che trovarono in cucina, 
un accenditore automatico, producendo 
al sig. Fischietto un danne di una 
quarantina lire. 

Le autorità di P. S. si occupa atti­
vamente della, facceadai 

LeKluInaiionfi nul I n o r o 
delle donne e del rannIulU 

IJO moditlcâ ionl al regolamento 14 giu­
gno 1809 N. 4'12 sul lavoro dello donna s 
dei fanciulli, collo quali si è provveduto 
alla mutoria dell'adempimento dell'obbligo 
dall'istruzione, in dipendansa della legge 7 
luglio 1010 N. 425, sono stato approvato 
con lì. D. Bl agiato 1010 N, 008, pubbli-
onte nella Qazzetta Uff. del Uogno del 17 
Ottobro 1010. 

Ijo nuove norme sono andate dunque in 
.vigore col giorno 1. mvembre corr. 

tKA BEI,!..* atACiùhtjBHtJk 
Intendiamo parlare dell'antica macellerìa 

del sig. Kinaldo Del Negro sita in via 
Qrazzano in prossimità della farmàoia De 
Candido. 

Demolita ia vooo)i/a bottega e ricosfraita 
secondo i moderni sistemi, attira subito 
l'attenzione dei passanti l'artìstica facciata 
opera pregiovola in cemento armato, della 
ditta Fratelli Tonini. 

fili ampi iintstroBi e !a porta ti'iiigri'sso 
sono armati da solidi ferramenti in lumiera 
d'aooiaio ondulata forniti dalla ditta Teo­
doro De Luca. . .• , 

Le pareti interno del locale sono rivestite 
da enorpii lastre di marmo di Carrara ti 
nemonto lavorate iii-llo stabilimento mat-

, mifero della Ditta Piccini o Zuciilo, 
Il pavimeoro in terra-zzo punteggiato 

bianco e rosso cm decorazioni si ipro^nta 
pur quello iissai pratico pur la piitUìit Q 
per l'igiene. Questo vanno eseguilo dall'ar-
tiata lliro ISruionegìldo dì qui. ' 

Il mobilio, gli attrezzi, gli appareoobi 
d'iiuminaziouo sono tutti usciti dui lavora­
tori cittadini, qimii del Jljiifiariiis Dante 
•'Tittorlo Oanoì'im e Giiido ISFigria (pei lavjni 
di pittura) 0 IVaacil'ioue iitie "ed accurata' 
torna certo di grande Onore pei nostri bravi 
artisti. 

Orj l'intraprendente sig. Dei Nugro Bi-
naldtì si propone come pel passato di sioer-
oinre nel suo negozio carne di manzo e vi­
tello di primissima qualitil, o [noi gli an­
gariamo di cniro ohe col moltiplioarai Idei 
clienti trovi meritato oompeaso ai suoi non 
lievi BBoriiioi. 

um m mua 
Flqrl d'siranclo — Oggi a Povo 

Pfesso Trieste il prof. Olinto Marinelli 
che tante amicìzie conta fra noi, im­
palma la gentil signorina Anna Chi-
netti. 

Per l'occazione, i membri del Con­
siglio della Società Alpina Friulana 
pubblicarono il lavoro riguardante la 
geografia storica Friulana. 

Àgli sposi alle loro famiglie vivi 
auguri. 

Un banishatlo all'unlana clcll-
alloa di Padarno — L'Unione velo­
cipedistica di Paderno si riunirà do­
mani per onorare il bravo maestro del­
ia fanfara sig. Dorigo Alessandro, .m 

Il fraterno simposio avrà luogo nelle 
ore pom. alla Trattoria della^Ghiaooiaia. 

Diploma In alaaogralla — Con 
recente decreto del IMinistero della P; ti. 
è stato conferito 11 diploma che abilita 
all'insegnamento della stenografia ili 
concittadino Sig- Haioo Caseiolti ciie 
da anni insegnava stenografia nel corso 
serale della Scuola Popolare Superiore. 

Il gluramanto di un Sindaco — 
Ieri il nuovo Sindaco di Moretto di 
Tomba signor Massimiliano Nuasi fu 
Francesco ha prostato il giuramento 
di rito davanti al Prefetto. 

SoeMi Danto AHghfarf — L'oo. ' 
Signora Elena vedova Cosatlini per j 
onorare la memoria del compianto suo 
Consorte' perilo Ettore Cosattìoi, versò 
alla Dante Aligheri la somma dì L. 160 

Ser iscrivere il nome di Lui nel libro 
'oro dei Soci Perpetui. La presidenza 

vivamente ringrazia. 
Colonia Alpina ~ 1 Signori D. Vit­

torio, Rag.' Aristide fl Prof. Achilie CS)-
Saltini con pietoso pensiero vollero o-
norare la memoria del co&lpianto, ca­
rissimo loro fratello geometra Ettore 
Cosaltlni devolvendo L. 100 a livore 
della Colonia Alpina affinchè venga at­
testato un letto al nome del defunto. 
I proposti dell'istituzione benefloatr," 
sentitamente ringrazia. 

Rleraatorlo Garlo Facci — Ecco 
l'orarioprogramma fissato per domani : 

Passeggiata autunnale Udine-Belvars-
S. Gottardo! giuochi ; refezione. 

Buona usanza — Alia Società 
Protettrice dell' Infanzia in morte di 
E. bar. Morpurgo; l'ng. Roberto e 
Vittoria Ottavi lire 16, Dondo Teresa 
2 ; di OosaKioi Ettore: Oosaitini C»n-
olani Oiulia 2B. f 

Alla Dante Alighieri in morte di 
Gaetano Quaglia e di Pietro Lnpieri t 
Treieanl Pio lire 10. . . 

Concoiraa -^ E' aperto un concor­
so presso il Ministero degli affari 
esteri per sette posti di addetto con­
solare. 

Le domande di ammissione, scritte e 
sottoscritte dall'aspiraiìte, su carta di 
bollo da lire 1, dovranno essere pre­
sentate al Ministero degli affari esteri 
non p!& tardi del Si dicembre 1910. 

Atti poco pal i t i 
Ieri seta venne attestato OaudUtli Pietro 

d'anni 85 meeoanico dei Rizzi cho in com­
pagnia della notissima 'leda Niiaclvorn, 
compiva in giardino grande atti pooo pillili. 

Specialista per oste­
tricia e iiiiilnttio delle 

'.signoro., 
CU.»A DI CIIH,li 

ODINB, Tia Oamona, 30 •- Telefono 2-4. 

Dr.WFINZl:: 

Cronaca giudigaria 
La hmlglia Piemonte 

non si 6 costituita P.O. 
Il « Gazzettino » pubblioiva elio la fami 

glia Piemonte si era costituita P. C. contro 
Birea, Tubero, Marino oou gii avvocati oii. 
Ooratti 0 iiimis. 

tìi risulti ohe la notizia è, uimouo por 
ora, insussistente. 
AHioisiu iiouuiNi, gerente responsauiie 
Udine, 1910 — Tip ARTURO BOSETTI 
Successore Tip. Rardtùoo. 

Difficoltà vinta a Udine 
Quando si tratta di, persone estran e 

che abitano molto lontano allora è 
diULcile controllare quanto dicono ma 
per i nostri lettori questa difficoltà ;non 
esiste, perchè, ognuna deliediohrararioni 
ohe pubblichiamo proviene da una 
persona notoriamente Conosciuta. 

La signora Egidia Leveri, Via Rizzi 
suburbio Villalta, Casa Gagliuzzi, 
Udine ci comunica: 

« L'ultimo parlo che ebbi tre anni 
or sono mi lasciò un 'dolore al reni 
con disturbi urinar!, , mi cagionava 
delle fitte acutissime -.al dorso con 
dolori al basso ventre e talvolta gon­
fiori ai piedi, talché stentavo a cam­
minare e mi sentivo sempre debole a 
sfinita. Delle , tante cure ordinatemi 
dal medicò nessuna mi* giovò, mentre 
avendo preso le Pillole Poster per 1 
Reni (in vendita pressò la Farìnacia 
Centrale, Via'Mercato Vecchio, Udine) 
e seiitiene non, abiiia ancora ultiamia 
là cura, ne ebbi un còsi gran bene-
floio da ritenere già certa la guari­
gione. Mi sono ritornate le forze e 
T'appetito' e vi assicuro che sono en­
tusiasta del vostro rimedio (Firmato) 
Egidia Leveri. 

Le Pillole Poster per i Reni (marca 
originale) si vendono anche da tutti ì 
farmacisti a L. 350 k scatola, o 6 
scatole per L. 19. o franco per posia 
indirizzaiido lo richieste, col relativo 
importo, alla Ditta ,G. Giongo, Speoia-
lilà Poster,* 16, Via Cappuccio, Milano. 
Nell'interesse della vostra salute esi­
gete la vera scatola, portante la firma: 
James Poster, e • rifiutate qualunque 
imitazione o contraffazione. 

Sciatica Eetìmatioa 
CASA DI SALUTE 

Cav. Dottor Q. M U N A RI 
«mio DoU. R. DE li'BBRARL 

TREVISO 
EINOEAZilAMENTO 

Carmignauo sul Brenta 3-10 1010. 
H^nreyio nig. oav. doU. Qìus&ppa Mumri 

Treviso 
Pelico vengo U' darle l.a lieta notizia elie 

io Bono guarito perfettamente della sciatica 
la quale mi ha fatto tan'to soffrire stinte 
la sua cura die per me fu un vero por-
tonto. Oredi elio !a mia vìva riconoscenza 
non verrS mai meno e posso aa3Ìcur.irta 
elio non mancheri) e non manco di consi­
gliare la di_ Lei cura a quanti ammalati 
vedril afflitti da ai terribile malattia. Voglia 
accogliere i sensi delia mia maggiora stima 
e nii diciiiaro dev.mo 

SordÌQìUin Pietro, 

Vanazla - S. IHarco 

iiBEio i l . minio 
Cdluroferik - Aseeniiore - UagiiS 

Condizioni speoiali per appartarneatì du­
rante V inverno. 

Falli SCATTOLA 
medeairai prop. Albcrg'i BjiivQotjliij.tÌ 

BUiINTI - GUiINTI - GUaNTi 
Completo assortimento E. PETROZZI e FIGLI - Udine 

Epflesto l iesch 
., che,ha rilevato il negozio manifatture 

dell'antica ditta 

;;.''..0, e N.F.I1Ì ANGELI 
'.Vòteadp dar.termino alla 

klqlildaziane In corso 
ed èiaiirire completamente tutte le 
merci fnvernall esistenti nei grandiosi 
magtiiszinl avva r t a ohe farà nuovi 
e rJlavanH* ribasa/. 

Anvarla inoltro che la sua liqui­
dazione é una sola ed ha luogo eiolu-
•Wamanla nei pnìiiito Angeli (angolo. 
Piazza XX Setteinbre ex Piazia dei 
Grani) e non ài deve confonderà con 
altre. , . • , • , , • 

Udine, 26 ottobre 

M 

m 

M 

"Sì 

•'Mi 

V * , 

_ ÌN I O GéORrté 

fK^ECfUTlE PER5!STeriTl] 
I *^ I 

lC^R9 t̂ nPLETf̂  (FL-ìoMneHJaìL^J 

PADOl/A.riV"Ei 

k ; . . . . ' ̂ " - Z'̂ NtTTU MILIONI 

FflR.nRtre DEL 

Ìì^(^ 

Non confondere col Seilo Giovanni di Oom. di via deliaVigna 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
CAFFÈ CON BIGLIARDO suolilo 

UDINE - Via Pao lo Canclanl N. I • UDINE 
— Vini e Liquori di lusso 

SPECIALITÀ FATE 
Servizi Speciali 

PER NOZZE, BATTESimg, ECC. 

ferrandini J^itilio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalla Società Friul. d'Elett. per gli impianti sulle proprie linee 
UDINE — Via aiosuè Carducci (Palazzo .Ohiaruttini) — UDINE 

Telef»no N. 345 ' - :." : . ".•' - ' ,; Telefono N. 9.4B 
D E P O S I T O M A T E R I A L E E L E T T R I C O 

Impì!>nti di luce e tfasporto d| forza elettrica . - ' 

" eoo e senza motori idraulici, a vapore e gas povero 
SUONERIE ELETTRICHE ~ Telefoni Mignon e per grandi distaii/,.1 

Vaudtta d«na lampade EOISOH 
Riparazione macchinario elettrico eoo costruzione dinaaii da 1)4 .i 2 iir 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 



ÌL PARSf, 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente in Udine presso l'Ufficio di Puhblicitù. Haasenttein e Vogler Via l^refettura, N. 6. e Agenzie e Succursali in Italia ed Estoro 

ISC 
01 rmn noNoinu DI uso mmum mmtmm DEUS FGRZE) 

• hiiEC di Foittftrf)-Ferro-CRice 
Cttliilnis oiira'Cofii-Strlcnlitai 

Hall» Cllnica e dalla Scicn?,», per i coslantt effetti curativi, è stato riconosciuto 

IL PRIMQ'.RICqSTiTUENTE dal SANGUE, delio OSSA s del SISTEMA NERVOSO 
L'ISOHiBOQSHO è l'unico Htcostitiicnte, che viene pcrretlnnienle UMÌmilato in tutte le .slngioni, 

Riiciie flngii stomachi molto (leholi, e nelle mató^ioi'i infermiti riesce il rimedio Hpccitlco per 
eccellenza, di a/ione così (ironia e sienra, che Modici e Scienziati Io hanno ndoLlato per uso 
personale e, nei casi più ribuili. Io preferiscono a (fnafsiasì nicparalo del tenore. 

Questo rimedio, essendo un aìimcnto dì risparmio, agli miniti mantiene sempre atti ì poteri 
Osioloé^ici; ai bniiihìni foniisce i principii nccessarii al normale svilujjpo dell'organismo. 

nella SPOSSATEliSSZA prodotta da qualsiasi causa 
R I N F R A N C A e C O N S E R V A l e F O R Z E 
r&l I A D t C / ° * C » Nauri iAUniB ' a i o r o n n c m l n - D lnbc t i ! - neb i i l fuTA il) it|i1nn d o m o l e - n i a u n e f o r m e 
v a U r t n i O O C ; . (fi pflrallKt - / m p o t a n c i - tiathlUtlt - Bmìnrania - M a l a t t i e ili HtomBco - ScrnTnjA 
uebDlsìEKa d i v i n t a . B «nerHleo r fme i l lo neg l i e s i i u r l m e n t l , n e l Doptt imi d i Tcbbrl d a l i a m a t n r l a « in l u U e 
la eonvnlasefeni ia (11 t n a l a t t t * n e o l a ae e r o n l c l i e . 

1 Bolt . CDstB L, ì • l'IT [tofltft IJ . 3,aO • 4l)filt.ìii!rro.-4tiiIj. 12 - Hutt.m^!ii>tr(*pcr postt» L,I3 - jin 
dirotto ftU'IoveiUoro Cav. ONORATO BATTI STA-Fa rum d a inilfesc del Cervo-^apoH C»i«o UnihciUi j , ] 

Importante opuscolo BuU'JichircgBnO'AnlUepiil-GllcerolflrpInalpnoUna fi F!i>t-i|ii:rr< t;k-iitl)i.ìi(>t.i<> l'iu-imiit vj-.it IÌ. 

. Hutt.m^iiiitrt 'pcr posttt L,I3 • jiiigiimctito antliììvnt» 
, 1 lO,)>ttìnEZO lu'oprìn, 

l 'unico premiato ali'KNrOSfKiOM] INTI'IIIN'A/KIN'.lrK ni .UD.tNO Ifxm col « ' R I M O 
^ P R E ; M I O - » I P L O M A ' D < O N O B E - I : I più Btta dist inzione accorda ta allo 

special i tà Farmaceut iche , d a l l a D i v e z l o n o d i S a n i t à M i l i t a r e viene sommini -
strato ai nostri M i l i t a r i , anct ie della C o l o n i a E r i t r e a e dalla K . M a r i n a . 

I . ' l H o h i r o g o n o , iiiacrillo nulln P a r m a c n p e a (jrftc)ale del R e g n o 
d ' I ta l ia (privlli'tiio ili pnciic spnciniltù!) li» il iiriiunla siiliu iiiiinurost! imiiii-
/.ioni, pcruliè non ò sialo jjjiniiiiiiai rtt^jjiniilo itBlIn.sun |)(>!eiili!iixioiici:iir!ili.vii. 

Viene prescritto ila tulli ì Medici del Moniio e, fiìi le nii({Huja di all'cr-
iiinzioiii, per lirevilA ripurliuino iippeiin ipinnlo scrive l'iliiislrc Prof. 
Cornili. (nilSIìVIM': AUUNf, Occonn di liiUi i l'rofcssiori Universilurii d'tlulin. 

lìpmjiiì Sigilo/' Cai). Onoralo lìultisla — Napoli. i 
Nan l'ho niimra riiiiirazialo dei linim (jeiiiilissimo, che volle inuiarmi 

molle. sp.Uiiiianc fa, di qiiiillro holliglìc d'Isclilrogcno. 
'fc. /( mio silenzio non deiv. ascrìverlo h iiigriiia, a negligenza, ad altra 

I ragione o prcleslo. No... ma al delHieralo proposi/o di provare tu di mi steiso, 
ed a liin ga, ti suo trovato terapeutico, per poter attestarne in buona uicau 
e cosclenu, i veramente hciieftci cjfctli olleiiiilì. 

Senza alcun diibliio, devo all' tschlrogcno il ricupero dell'appetito Otule it utì 
non ho mal avuto) ('; inlglioraineiìto delie funzioni dell' apparecchio digerente, e, rfi 
a>nsegticnza,dellnnutrizioneìnnene.re,laiiiialeern,inprincipio novembre,asìai 
deperita, in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'ahliia pertanto i miei pid sentiti riniiraziamenti e mi creda con la mat-
sima slima •«vollulmo o i ' o s E P P K AfcBINI 

„ „ _^ DImmre dell' l«llMto <H Fisiologia iperlmenUle nella H. UntvetilU di WpQli 

Etlpii II «area ili ftUrlH,la t̂ jf;Jji;jf|,[ljf£?j,f̂ '«yg.,̂ ^^^^^ luwwi H onh a "flditoia déTsigi, Daìnrl,galmn il rlpirn II (aciiiiilH, 188iià̂ iiaf"iii"aillMiiblli!» coaltii la laailUzlMl i U (aliHlcMiul.̂ . 

L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
del chimico farmacista G. Malesani - Paluzza (Udine) 

Egregio Signore, Vallcse (Verona) 21-10-10 

Ho adoperato il stia NKOBIOGKNO por una mì& bambias alTstta di linfa-
tiamo 0 l'Ilo trovato un eccellente ricostituente da superare in efficacia altri 
consimili uba godono fama dì migliori. No bo ripeiuto una seconda bottiglia 
per un doveroso eccos.ia di amor paterno e l'assicuro non maachorò dì usarne 
ogni qualvolta mi sì presenteranno slmili casi, convioto che i risuitati non sa­
ranno cerio dIfTorcnti. Colla massima osservanza. 

D8votls.simo fl.f Alfredo Menegami 

Pretto f-iVo .1.00 
priin;i]ìaU fannacie. --

ìa hGiiifjltfi — Cura cnmjìteta N. .!? BiiUùjtie. ~ 
DcììOHìio in Udine Farvmoici A. FAlilill^ A G. 

liichieiìerlo allo 

MERCEDES 
Unica iiacchina da seri vere 

smontabile da chiiunque 
MASSIMA SCORREVOLEZZA 

SOLIDITÀ - PERFEZIONE 
Concessionàrio pel. Veneto 

il. F. BEMETELLO 
S. Clemente, 2 - PADOVA 

li 
50 

I 
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Povero figaro - Cha confuaiona 
Col suol specifici - Porta Migono. 

Spaz/.oÌ6 fi Pettini -< Qaataro un di 
Ma II lor servizio •> Ora fini 

Che al par di vergini - Poresftt rat% 
I uomini - Ades6o appara* 

< accomoda - Barba e CapaUl 
Usando o figaro - Falce a raeiretlt. 

1 Chs al par d 
e La barba agii t 

C*̂  E Eof G< acce 
> Usando o fìgar 

U'Acquai CHIHIMA MlGONE preparata con sistema speciale e con materia tli primia* 
Blm& qualitìi, possieda le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente 0 
tenace rigeneratore del sistema capilliire. Essa è un liquido rìnfreswuito .e llmpioo ed int«» 
ramente composto di BostatizA vcEetali. Non cnmtiia il coloro dei cìipelH e ne impedisce la 
caduta prematura. Es^ ha dato risultati immediati e soddlàfacentissiml anche quando la CA* 
data giornaliera del capelJi era fortìsstrna. 

Deposita G<a<riì« da /giOOHM « O, <• Vk Tsriao, is • MIUUIO — rnkbrtu di PmfaHMria. tapenl 
« wtitsùU p»r fa r9l«tta • di CblaoiaHai'la jw Farausbitl* DrosUarl» MUmMi«llM>l, Vrafitmìirì, 

. PaimeohUrli Baaats . 

Scoperta importantissima - M i mm mU Ulti i llM 
Ogni delors sliilltloo,ar!ritloo,nevralgloo, reumatico eco. i guaribile col mio preptrato 

MrOLIO DI VOLPE 1lli« 
olio è foniuto BU llioettii l«8oi»ta dai l'adri Carraolifnni Su dai 178». Migliala di 
oertiflcati medioi e di solloronti attestano 1> roiraoolosa efficacia di (jiiesto prepa­
rato. Bottiglia fj. 3.U0, par posta L. 2.60. Cura intera h. 13.00, por posta L. 18.00 
(G Bottiglie). Presso l'Autote 

D o t t a r i H I C H E l / E J O K i O - Ch imico • '•g-mBeista 
i'ABSHàOU S. TIKOBNZp. VIA. SANITÀ. 121423 - HAPOLl 

La reclame è l'anima del commercio 

IIOIORE STREGA 
TONICO DIGESTIVO 

ittabiosei iBi 
OniiTduii Aall» laaniauavoU foUiftoaiioni. &loM«4«» inl-

l'atlohetta la Kamà Depoiitalii, e anlla oa^inlii Ift KiUMa 
di garaniEia del OoatroUo Cliimlqo Fenuaaente XtiAliànQ.' 

FoNllirlcs alalia eaaa di S . H. li Ra d'Italia 
Bapproeentanti jiel Yenoto ; KAIiVEZZI s 0.1 Vsnetla 

t ^ i ' ' l Catarro," ìnfluentn, bronolnle, polmonite 
T A Q Q A n ^ t i n a t a lovingUa e tmio 1B malattie dei polmoni 

•;,:,:l;Maa«? «aMil ,€«i« o-aoUaigola-trovano' rimedio IWiitare' 
nella LICHIHA IiOMBABDI, unica .BpèclalitH; monaiale,, olio jet 60 
mai ha potuto resisterà/ai capricci della moda ed ossefs dichiarata iS' 

• BiìperabUe• (CarciMolli). — E' stata largamente Msifioàta, per oaisirào-
ooinaqda preteBdsre Bompte vera e l'elletto sari slourò ed ìmmónoabils. 
Costa lire 2 in tntte la tarmaoie dermonilo. Si apediacié oVniiclna per 
lira 2 BO anteòipate alVuniòa fabbrica" iiomiorrfia Gon(,ard<-.i-" Napoli ^ 
Via Boma..346. / ' ' ' • ' 

nevralgia e!: ciuàlaìasi for-
Bis : di dolori il rimedio 
iinmediato nelB ALSAKO 

LOMBABDI\a base d'ittiolo, cantorato ammoniocale. (ió 0|o)., La sua 
pronta effloaoia l'ha fatto appellare (iWw dal soifsrenti. Scomparo an-
ohe irgpnfloW all^ parte ammalata. E' nn; rimedio .soientifìop,, e ila sua 
virtfiWfie dalla forma razionale di coinptfsiziorie. • :' 

Il BALSAllO lombardi è ir Bolliovo dei gottosi ed artitrioi, senza 
•=rieSè,Mii -desilo' 5>er l'organiamo, Costà lire B spedito in t)itto;il Mondo.: 

TaViìta; aiitìóìpata all'uiiiea fabbcioa Lotiiiord» e C7<interi(t';'— Nàpoli: — 
•;yia Hoiiaa/.345;î :":' •;' ' ..'"•• -' ••. ' • •: . •••'• ' ' • " ".'fê  

l o t t a i Reumi-Artrite, 

bronoo - alveolitó, brpntjhltà'tetidn 
e tutte le maliittie broniclio del 

1181 1 U D e r C O I O S I ^^y^ j . ^..^^j^^ meravigliosamente 
con li .fìlOIIBNINA^ AL OBEOSOTO ed, ESSENaà di,: MENfA:.: :si::soiiQ 
otteroite jsuarigioni sbalorditivo di ammalati gravissimi. Memoria ejl at-
tèBiàtls! spodiBOono gratis a richièsta. Nessuna 5ura e tinto cfflcidoe è 
mir^oolosa. Oesi-W la tesse, 'a feWro, la capettorutione, il sudtfe :not-

turno, aumenta il pesò del corpo, seompariaoono i bacilli. — Costa-lire 
3,/per posta lite 3,5ii Ovunqua. Sei fi. :in Italia lire 18, estero lire 20 
antecip^eall|̂ î<M,tal3bric«.Z>offl63r(/̂ e6'o»/srrf»---Napoli—Via Roma 34S 

' g •• "" ' • ' ji 'i • : " i» •"'•'«•• : ''• ' • •e déll'inttìrano con l'AN-

^^M^m9latt |rdi ; : s tomaep:g*S8vl^ 
tida formola sell'Aoiiletico, perfeaionata secondo i moderni : dritert ; della: 
battoriologiaré dell'aiitlaepaii.Oura la diarrea e oombittò la stitiòheaiia 
più ostinata, tacendo abbaniionaro la sohiavitil dell'entèroòliama. Nossùii 
rimedio è tanti), efQcacg,.'... , i ! ; ' 

"̂  Costa lire (5 il ^:.M saggio, per posta lire ?.,Lis cura completa per, 
la forìnaatonica (con stiticliezza) costa lire 38, per la torma putrida (diarrea) 
costa lire 31, per la jorraa acida (lento digestione, pirosi) còsta, lire 18 
anteòipate a Loiniardi e Cortlard» — Napoli — .Vìa Boma, 316. :':, 

i'if» ^ ' •" ' i. ' malattia antichissima tiene"'llnMmonte 
S A n n i l R f l I i a S l O in sua cura speoifloa, frutto: degli studi 

, fti^aiayuo gua<>tw jj,ia„tiaoi antichi :e;.recenti.-: LA," SUI-, 
LADINA Lombardi e Oontardi a base di Salsapari|lia (20 0[o) imita a 
ioduro di ' potassio, oostitnìsòe la vera oii™ mieiitifka,, nelle iWeJioni oon, : 
geriìche ed acquisitisi Tale dura è di eHetto , radioJile "daiido; ' la , gn'arl 
gione^perfatta. .Scompariscono le macchie,'le glaudolè,', i dolori, gnàirì" 
sconoìle piaghe.-Costa lira B il a. Ln olirà completa di 8 fi.-óón un ft-; 
ioduro costalire aianteoipate all'unica fahbrioaifioiijto'iii a Contorti» 
-—Napoli — Via Roma, 345; : : , - , : , , : ; -

Il diabete 
ritenuto flnòta inguaribifelia,trovato;finalmente 
il suo vero rimedio nella-cwrrt Corated», fàttacon 
ie PILLOLE LITI tó j lSVimR ed il'BIGHv 

NEHATOBE^ Non vi può essere rimedio ngnalèelinvitiàmp , ttittL gli 
Bpéoialiatl a pubblicare la statistica delle'lord gviarigióni,rmentre: le più 
nàpettabiìi,hanno: scritto sfmétafieànì^nte'oiìB sorio'giiarjte con la Qurà : 
Conianìi,• iii: niolto lettere'sono state pubblicate.. Si iisa cibo titillo, Boom- , 
Jàre,lo zui8jlióro,Jai ripreiidono,le'foreste ,la nutritone. Memòrie gratis';; 
•còli mOUì::atteBtati; Li oura complèta, con lire : 13, èstero lire IBaniici-
''plfe all'uhtct fabbrica Jvòmjài-a» 6 Oiiitofiili — Napoli. ;. ' - : ' 

;;:• ; : wH;,j;:-Ì,Ì:*« :, « ,̂ '••"«•' . 'alopecia, foi-fora e,;HÌmtIi malattie , 

' :ualvizie-;Uanizie, «̂ i°w'"';''»,f'',f̂ ^̂ ^̂ ^̂  
; ; , ; , ; , ,. ?, I . tempi ; Oggetto , di speoiilaziom 

,più 0 moiio oneste. Il miorosoopio ha detto; l'ultima parola oongli studi 
latti nèlt'istitatò Pasteur di Parigi dal Dott. Sabaurano. In i,baÌBe ;li: 
questi studi è stata preparata da più tempo la BIOININA Lonibardi; é : 
Oontardi" che oggi viene usata generalmente per l'igiene della, testa, di-, 
struggere lo fórfora, arrestare la caduta; e promuovere lo, sviluppo dei 
oapelli.'Si prepara'anche ooma;tintura. Costa lire 5 il- a,; per posta 
lire 6 anteoipàla; quattro &.lite 20 iinticipate all'unica falilirioa l40m' 
iardi s OanUfii -r Napoli,,—; Via. Boma, 3i t5i , , , . . '".'' 

ai i "i'''"Sò;siinÌll maliittì6"'iStim'61à̂  
' - N f l l i r a S t e n i a burlorell 5tibblioo.:.L8;oui:a;piiV:effloiioe ea ; 

;;, ; : ' ^ ™ ' , , * S S t * " ' W insriperabile è oostituitaf ditl^JHflENERAi 
.TOBB.ooit iOEANDLI di:;8TBI0NÌJfA .preoiBì tiombar,4i.,ft Oontardi, 
La,stricnina deve,esaere presa divisi dagli altri.mèdioliialj/jiér,l!effetto., 
Qtteata,o<ira ha dato ssmp'H il suo rlsultntOiperohè.rlnvigÒrisì» l'Intero 
organismo ridònikndo la salute. B îo6,np6r4Bile.•̂ LilOlufcoÒtaplet̂ ^ (di 3 ' 
feesì) costa L. l8, esteroL, 20 iinteòipata-nll'ùnioa fabbi;Ìoii)Ò))»6»r'ii » . 
Cmiardi — Napoli --' Via Boma, 845, Per l'effetto Imnjédiato vi jb 

•l'Àiianihsa Diiiliii innocua; Cìostà Uro IO. .atiteoipàte^: »;": ', -
; ' • I f i ' V À - R C U I ! Nsill'iuferesso umnnitiirio e teoiale preghiamo tutti i consumatori delle 9peoialit4.Xjo>!»6«f-iJ%.s; CoBter&a diffondere ; tra: i loro amici, òèoupsoéiiti. Allo stosso siopo'la Ditta-si; 

' P i a l l i I». Bpt,PPlBi nijta a puìiWioaretiitto la lòti*,™, riflettenti i bene|oi ottenviti;'iCÒn:le.*s^easo,:'8peoialii;Ss%edioinali;,ia:inenò,ò Iettai:»; medesima,, ::,,,, 
ritiene autori 

http://vj-.it

